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Non solo bla, bla, bla 

Copertina tutta dedicata all’accordo tra Comune e Engie per le 

scuole totalmente sostenibili. Tra tanti “bla, bla, bla”, questa tra-

sformazione è un fatto molto concreto. Al termine dei lavori tutti 

gli edifici scolastici saranno a emissione zero, è come se ci fos-

sero sulle nostre strade seicento auto in meno in circolazione.  

A proposito di ambiente, molto pertinente è l’appello di Periferia 

Iodata, il Tevere non può essere sempre un problema per Fiumi-

cino, è ora di trovare una soluzione per i suoi rifiuti. 

Sui porti ancora siamo molto indietro, il commerciale stenta a par-

tire, anche la sola darsena pescherecci, e per il turistico non c’è 

proprio un’idea, a parte le aste che vanno sempre deserte.  

A fine anno sarà pronto il plateatico con parcheggio di scambio, 

stazione degli autobus e spazio per il mercato del sabato, un’ope-

ra sottovalutata che porterà grandi benefici per tutti.  

La mancanza di spazi per i camper in un Comune gigantesco co-

me il nostro è l’ennesima dimostrazione di come manchi non solo 

una programmazione, ma proprio l’idea del turismo rimasto una 

cenerentola per tutto il duplice mandato di Esterino Montino.  

Il ritorno del Museo delle navi romane è una piacevole notizia, do-

po venti, lunghi anni, riapre ora le sue porte. 

EDITORIALE - SOMMARIO



Scuole, una rivoluzione 
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II Comune di Fiumicino e Engie, pla-
yer mondiale dell’energia e servizi, 
avviano un importante progetto per 

rendere energeticamente sostenibili 
31 edifici scolastici.  
Già al fianco dell’Amministrazione per 
la gestione e l’efficientamento dell’il-
luminazione pubblica, Engie si occu-
perà della totale riqualificazione degli 
impianti di energia termica ed elettri-
ca delle scuole comunali. 
È prevista infatti, oltre ai tre impianti 
già riqualificati nei mesi scorsi diretta-
mente dal Comune, una completa ri-
qualificazione in termini di energia 
termica ed elettrica delle scuole co-
munali: asili nido, materne, elementa-
ri e medie, frequentate da un totale di 
12 mila studenti.  
“Si tratta di una vera e propria rivolu-
zione – dice l’assessore ai Lavori Pub-
blici del Comune di Fiumicino Angelo 

Caroccia – un’operazione di rilevanza 
nazionale. Non a caso alla conferenza 
stampa abbiamo invitato alcuni mini-
stri. Diventeremo uno dei Comuni più 
virtuosi in termini di azzeramento del-
le emissioni di tutta Italia nel settore 
scolastico. Sarà un cambiamento 
epocale per il nostro territorio”. 
Gli interventi porteranno alla totale 
conversione “Full electric” degli im-
pianti termici, a una produzione ener-
getica efficiente e altamente perfor-
mante, alla realizzazione di un siste-
ma di gestione completamente auto-
matizzato. L’obiettivo principale è 

quello di eliminare la produzione di 
combustibili gassosi e di alimentare 
tutti gli edifici con energia integral-
mente autoprodotta, grazie ai pannel-
li fotovoltaici installati sulle scuole. Il 
progetto consentirà di azzerare le 
emissioni di CO2 delle scuole renden-
dole totalmente carbon neutral. 
Nel dettaglio, saranno riqualificate 32 
centrali termiche attraverso l’installa-
zione di pompe di calore ad alta effi-
cienza eliminando così le vecchie cal-
daie a gas; saranno installati 31 im-
pianti fotovoltaici, che produrranno 
energia verde utilizzata direttamente 
dalle scuole, in modo da far diventare 
energeticamente autonomo ogni edi-
ficio; saranno sostituite circa 8300 
lampade degli edifici scolastici, sia al-
l’interno sia all’esterno, con nuove 
lampade a led; sarà creato un siste-
ma di telecontrollo con il quale saran-

no monitorati, analizzati e ottimizzati 
tutti i consumi energetici; saranno in-
stallate circa 2200 valvole termosta-
tiche; sarà istituito un call center de-
dicato per interventi d’emergenza e 
per la gestione della manutenzione 
degli impianti.  
Questo progetto di totale riqualifica-
zione elettrica e termica permetterà 
alle scuole dì Fiumicino di diventare 
un modello virtuoso di efficienza 
energetica.  
II vantaggio economico ed energetico 
sarà notevole. Verranno risparmiati 
all’ambiente l’equivalente di circa 
650 TEP (tonnellate equivalenti di pe-
trolio) di energia termica ed elettrica, 
per una riduzione di emissioni in at-
mosfera di quasi 1.400 tonnellate di 
CO2 all’anno.  
Gli interventi di efficienza porteranno 
anche un risparmio economico per il 

Accordo tra Comune ed Engie,  
tutti gli edifici scolastici diventeranno 
green, nuove lampade led,  
via le caldaie a gas, tutti pannelli 
fotovoltaici e pompe di calore  
a zero emissioni di CO2 
 
di Marco Traverso

PRIMO PIANO
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Comune, nell’arco della durata del 
contratto, pari a 400mila euro rispet-
to alla spesa storica. 
I lavori, visto che l’anno scolastico è ap-
pena iniziato, partiranno con la sosti-
tuzione delle lampade e si inizierà dal-

la scuola “San Giusto” di Fregene dove 
ci saranno da sostituire circa 500 lam-
pade che diventeranno a led, per poi 
passare alle pompe di calore, agli im-
pianti elettrici, ai pannelli fotovoltaici.  
L’operazione comunque verrà porta-

ta a termine senza creare disagi agli 
studenti e al personale dei plessi sco-
lastici del territorio comunale.  
“Siamo onorati – dice Claudio Galli, 
direttore Area Lazio di Engie Italia – 
che l’Amministrazione comunale di 
Fiumicino ci abbia rinnovato la sua fi-
ducia scegliendoci come partner in 
questo percorso virtuoso verso la de-
carbonizzazione. Abbiamo avviato 
con il Comune un piano energetico 
che permetterà alle scuole di trasfor-
marsi in un vero e proprio modello di 
sostenibilità, attraverso le energie 
rinnovabili e le tecnologie mirate al-
l’abbattimento degli sprechi. L’effi-
cienza energetica è strategica per la 
qualità della vita delle nostre città. Il 
progetto ‘green’ di Fiumicino renderà 
le scuole totalmente sostenibili e ciò 
comporterà una forte riduzione del 
loro impatto sull’ambiente, parago-
nabile a 600 auto in meno in circola-
zione nella città. Sviluppare progetti 
nelle scuole ha per noi un valore non 
solo ambientale, ma anche sociale e 
culturale, poiché rappresenta un’op-
portunità di sensibilizzazione delle 
nuove generazioni alla riduzione del-
le CO2, una missione in cui Engie è 
impegnata quotidianamente per ac-
celerare la transizione a un mondo 
carbon neutral”. 

PRIMO PIANO



Città dei bambini, 
prima pietra 
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È stata posta lo scorso 13 set-
tembre la prima pietra del pro-
getto destinato a trasformare 

il parco Tommaso Forti a Isola Sacra 
nella “Città dei Bambini”.  
Circa 20mila metri quadri di area ver-
de che nei prossimi 6 mesi divente-
ranno un luogo di aggregazione, cre-
scita e divertimento per tutti i bambi-
ni, da zero a 14 anni.  
“Il parco – spiega il sindaco Esterino 

Montino – aveva bisogno di un grande 
restyling. Abbiamo discusso molto su 
come farlo restare parco pubblico ma 
con una finalità precisa rivolta all’in-
fanzia, ai bambini e ai ragazzi, con una 
funzione e ristrutturazione sia proget-
tuale che operativa, dunque finalizza-
ta proprio ed esclusivamente a loro”. 
I lavori prevedono la demolizione 
completa di tutte le strutture esisten-
ti, tranne il grande palco in legno che 
verrà invece ristrutturato. Davanti al 
palco sorgerà una platea che potrà 
ospitare il pubblico durante eventua-
li spettacoli, uno spazio che rappre-
senterà un continuum anche con il 
resto della pavimentazione. Un pro-
getto concepito completamente sen-
za barriere architettoniche, usufrui-
bile da tutti in ogni suo spazio. 
Il palco sarà un proscenio per eventi 
teatrali o concerti, anche durante 
l’inverno, visto che con un sistema di 

pannelli realizzati in seguito, potrà 
diventare una sala al chiuso di circa 
100 metri quadri. Al centro sorgerà 
l’unico vero manufatto, che ospiterà 
i servizi igienici, un bar e uno spazio 
ludoteca polivalente.  
Dalla terrazza di fronte il punto risto-
ro, comincerà il percorso dei giochi, 
che si articolerà in tre grandi aree, 
suddivise per età (uno spazio per i più 
piccoli da 0 a 3 anni, uno per i medi 

da 4 a 8 anni, e uno per i grandi da 9 
anni in su). Anche i giochi saranno se-
lezionati e risponderanno a una filo-
sofia di investimento di tutto il parco. 
Non ci saranno quindi solo i classici 
giochi “unidirezionali”, ovvero dove la 
modalità di fruizione dei bambini può 
essere esclusivamente una (esempio 
l’altalena), bensì un percorso ludico 
che permetterà ai ragazzi di confron-
tare e mettere alla prova la propria 
fantasia e i propri limiti. 
Le essenze arboree verranno inseri-
te nei viali e nei percorsi e saranno 
di particolare pregio con una rotazio-

ne annuale per ogni stagione, in mo-
do da conferire toni, colori e profumi 
diversi. Le aree saranno in totale si-
curezza, con pavimentazioni anti-
trauma a colatura colorata e permet-
teranno ai genitori di interagire con i 
giochi dei propri figli attraverso l’uso 
di smartphone e della tecnologica 
del QR Code.  
La ristrutturazione, i materiali, i gio-
chi, i nuovi volumi costruiti hanno la 
caratteristica di essere realizzati con 
materiale ecosostenibile, a basso 
impatto ambientale e con una spic-
cata attenzione al risparmio energe-

tico e alla bassa manutenzione. 
Nel parco troverà sede anche il Ga-
rante dell’Infanzia e dell’adolescen-
za, ruolo attualmente coperto dalla 
dottoressa Antonella Maucioni.  
“La Città dei Bambini del parco Tom-
maso Forti – sottolinea l’assessore 
comunale all’Ambiente Roberto Cini 
– è la punta di diamante di un proget-
to di riqualificazione di circa 30 tra 
parchi e giardini del territorio, da rea-
lizzare nei prossimi 180 giorni. Vorrei 
ringraziare la dirigente e gli uffici per 
il loro lavoro così particolare per que-
sta nuova opera tanto importante”. 

Iniziati i lavori di trasformazione di 
Parco Tommaso Foi.  
Palco ristrutturato con sala copea, 
nuova platea, grandi aree giochi, bar, 
bagni e sede del Garante dell’Infanzia  
 
di Francesco Camillo 

ATTUALITÀ
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Darsena pescherecci, 
quando i lavori? 
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Il 10 dicembre del 2020 il progetto 
era stato presentato in pompa ma-
gna presso la sede della Capitaneria 

di Porto. Presenti tutte le massime au-
torità locali e nazionali: “Il nuovo porto 
commerciale di Fiumicino diventa real-
tà, i lavori partiranno entro l’estate del 
2021”, era stato assicurato. Ma della 
prima pietra promessa e dei lavori non 
c’è traccia. Si tratta della realizzazione 
non dell’intera opera ma del “primo 
stralcio del primo lotto funzionale” inte-

ramente finanziato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. Dopo un 
lunghissimo iter, che ha trovato la sua 
formalizzazione nel 2012 con l’appro-
vazione del Piano Regolatore Portuale 
(Prp) da parte della Regione Lazio, il 
progetto esecutivo parte con la Darse-
na pescherecci e l’area per la cantieri-
stica navale che si sposterà dalla sua 
sede attuale di viale Traiano.  
“Prevede la realizzazione di una vera e 
propria casa della pesca – aveva ag-
giunto il sindaco Esterino Montino – do-
ve i nostri pescherecci potranno stare 
e dove è prevista un’area, retrostante, 
per le attrezzature e le reti. Sempre in 
questo primo stralcio, rientra la realiz-
zazione di aree idonee per delocalizza-
re i cantieri navali. Infine, sarà realizza-
ta una nuova viabilità di supporto che 
dalla darsena passerà per Pesce Luna 

e si congiungerà con via Coccia di Mor-
to grazie a una nuova rotatoria. Il presi-
dente dell’Autorità portuale ha dato 
un’indicazione precisa anche della da-
ta di inizio dei lavori: entro la prossima 
estate”.  Purtroppo questo non è avve-
nuto e tutto sembra immobile, di nuovo 
ci sono i sondaggi propedeutici, ma sia-
mo ancora molto lontani dalla meta. “I 
sondaggi all’avvio dei lavori della nuova 
Darsena pescherecci a Fiumicino par-
titi il 12 settembre – spiega il consiglie-

re regionale Michela Califano – sono 
una notizia importantissima. Si tratta 
di un’opera in cui crediamo moltissimo, 
fondamentale per rispondere alle esi-
genze di un comparto storico del nostro 
territorio. Proprio per accelerare l’iter 
nell’ultimo collegato di bilancio il Con-
siglio regionale ha approvato un emen-
damento, che mi vede come prima fir-
mataria, grazie al quale abbiamo stan-
ziato 14 milioni di euro totali (700mila 
euro all’anno da qui al 2041 già finan-
ziati) per questa infrastruttura e per 
l’ultimo miglio ferroviario del porto di Ci-
vitavecchia. Grazie a questi fondi l’Au-
torità portuale sarà in grado di coprire 
gli oneri derivanti dalla contrazione dei 
prestiti con la Banca europea degli in-
vestimenti riguardanti gli interventi re-
lativi proprio alla Darsena pescherecci. 
Un risultato portato a casa con tanta fa-

tica per il quale voglio ringraziare in par-
ticolare il vicepresidente della Regione 
Lazio, Daniele Leodori, e il presidente 
dell’Autorità di Sistema, Pino Musolino. 
L’obiettivo ora è completare il prima 
possibile opere fondamentali per que-
sti territori”. Prima possibile perché la 
flotta pescherecci non gode di ottima 
salute per quell’approdo di fortuna che 
sono costretti a fare ogni giorno i pe-
scatori lungo il Porto Canale. L’ennesi-
ma prova si è verificata il 20 settembre 

quando, durante la notte, proprio nel 
Porto Canale è affondato il pescherec-
cio “Maria”, che ha imbarcato acqua 
mentre si trovava ormeggiato. Un ope-
ratore della sala operativa della Guar-
dia Costiera ha dato l’allarme, avendo 
notato dalle telecamere di sorveglian-
za l’innalzamento della linea di galleg-
giamento e lo sbandamento su un fian-
co. 
Arrivati sul posto e diramato l’allarme 
si è soccorso il comandante del pe-
schereccio che tentava di limitare inu-
tilmente i danni. Convinto ad allonta-
narsi dalla barca, l’uomo una volta a 
terra è stato colpito da un malore.  
Per fortuna l’Autorità marittima ha 
disposto, fin dalle prime luci dell’al-
ba, l’impiego di panne assorbenti 
per evitare la possibile dispersione 
del carburante e dei liquidi di sentina 

Il primo stralcio doveva paire entro 
l’estate, ma si sono visti solo i 
sondaggi preventivi. 
Intanto le barche dei pescatori nel 
Poo Canale continuano a rischiare, 
come è successo alla Maria che è 
quasi affondata 
 
di Matteo Bandiera 

ATTUALITÀ
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in mare. Concluse le operazioni di ri-
pristino del galleggiamento del pe-
schereccio, le verifiche effettuate al-
l’interno della Maria hanno accerta-
to la presenza di una falla delle di-
mensioni di 20 centimetri sotto la li-
nea di galleggiamento.  
“Dal quadro complessivo – ha spiega-
to in un comunicato la Capitaneria di 
Porto di Fiumicino – emerge come 
causa plausibile l’ipotesi di un evento 
accidentale legato a un urto in ban-
china. La ditta specializzata in opera-

zioni subacquee ha effettuato una 
chiusura temporanea della falla, che 
ha permesso il ritorno in galleggia-
mento del mezzo in vista del trasferi-
mento presso un cantiere”. 
Un urto in banchina dovuto alle con-
dizioni meteo particolari, visto che 
c’era un vento molto forte e onde lun-
ghe che creano seri problemi agli or-
meggio dei pescherecci. In attesa del-
la darsena e dei lavori, i pescatori 
continueranno a non passare notti 
tranquille. 

ATTUALITÀ

Due pescatori di telline sono finiti 
sugli scogli per un guasto a bordo.  
La barca è affondata definitivamente 
durante le operazioni di recupero  
 
di Paolo Emilio 

Affonda una 
barca a Focene 
Se la sono vista brutta il 28 set-

tembre notte due pescatori a 
Focene. La loro barca è finita 

sugli scogli durante una battuta di 
pesca. Quando ha cominciato a im-
barcare acqua si è inclinata perico-
losamente verso prua e solo l’inter-
vento dei sommozzatori ha salvato i 
due uomini, provati e impauriti. Il lo-
ro grido era arrivato poco prima dal 
mare forte e chiaro: “Aiuto”, diceva 
una voce strozzata e spaventata. Ad 
affacciarsi dai balconi delle case so-
no state alcune famiglie che abitano 
davanti alla spiaggia dello stabili-
mento balneare la “Tranquillità”, al 
civico 463 di viale di Focene. Erano 
appena passate le 24.00 e le perso-
ne ci hanno messo un po’ a capire 
cosa succedeva. A una cinquantina 
di metri dalla battigia, nel buio, si ve-
devano solo le luci di una piccola im-
barcazione troppo vicina alla barrie-
ra sommersa. La richiesta di aiuto 
veniva da lì, perché la barca era fini-
ta sugli scogli.  
È stato chiamato subito il 118 e poco 
dopo sono arrivati i soccorsi, i Vigili 
del Fuoco, la Capitaneria di Porto, i 
Carabinieri. I primi ad arrivare vicino 
sono stati i Vigili del Fuoco, con il Nu-

cleo Sommozzatori a bordo di un pic-
colo gommone capace di districarsi 
tra le rocce a protezione della costa. 
Non è stato facile caricarli a bordo, il 
buio, le onde, gli scogli. Dopo alcuni 
tentativi i due pescatori sono arrivati 
sani e salvi a riva, dove li attendavano 
le ambulanze per verificare le loro 
condizioni che, nonostante la brutta 
avventura, si sono rivelate buone, 
tanto che non c’è stato bisogno nem-
meno del ricovero in ospedale. 
Non si tratta di due sprovveduti, era-
no pescatori professionisti; la loro 
barca, specializzata nella pesca del-
le telline, è registrata nel comparti-
mento marittimo di Civitavecchia. 

“Uno dei due pescatori che è tornato 
il giorno dopo sulla spiaggia – rac-
conta un testimone – ha detto di 
aver avuto un guasto. Mentre pesca-
vano le telline con il rastrello, al mo-
mento di recuperare il cavo, il verri-
cello si è bloccato, forse per proble-
mi alla pompa idraulica. Quando 
hanno visto che stavano finendo su-
gli scogli, hanno acceso il motore, 
ma il cavo lento in acqua sarebbe an-
dato a finire nell’elica del motore che 
si è spento”. Così la barca è finita su-
gli scogli e abbassandosi di poppa 
ha cominciato a imbarcare acqua: è 
a quel punto che deve essere partito 
il grido di aiuto nella notte. 



Un appello 
per il Tevere 

12 

La moria di pesci che si è verifica-
ta a Roma a fine estate ha ripro-
posto un tema mai risolto nel 

rapporto tra il Tevere, le quattro regio-
ni che attraversa e la sua foce. I titoli 

dei servizi giornalistici hanno quasi 
sempre associato a questo triste 
evento il nome di Fiumicino, quasi ci 
fosse un qualche nesso di casualità 
con questo territorio.  
In realtà, come tutti sanno, quello che 
succede lungo più di 400 chilometri 
del suo corso è ben poco conosciuto, 
considerato il numero, la varietà dei 
territori e dei centri urbani attraversa-
ti. Di certo Fiumicino ogni volta ha il 

compito di bonificare e di impedire a 
questa massa di materiale di fare 
danni ancora più gravi all’ecosistema 
della foce del Tevere.  
Il Comune di Fiumicino solo quest’an-
no, grazie ai fondi della Regione Lazio, 
ha portato via più di 230 tonnellate di 
rifiuti e appena arriveranno gli altri 
stanziamenti previsti, ne intercetterà 
altrettante tonnellate.  
“Ancora una volta l’immagine del no-
stro territorio si ritrova a essere asso-
ciata senza alcuna colpa a ciò che ac-
cade lungo il corso del Tevere – di-
chiara Gianfranco Pascucci, chef stel-
lato di Fiumicino e portavoce dell’as-
sociazione “Periferia Iodata” – in que-
sto modo si rischia di vanificare il la-

voro fatto con passione da tanti pro-
fessionisti dediti a valorizzare ogni 
giorno le meraviglie provenienti dal 
mare e dalla terra di questo grande 
Comune, unico per biodiversità e of-
ferta di prodotti”. 
“Periferia Iodata”, fondata da 12 tra i 
migliori chef del litorale, è nata pro-
prio con l’intento di voler raccontare 
e promuovere i prodotti della terra, 
del mare, degli artigiani e i suoi ma-
gnifici luoghi. Per condividere ed esal-
tare le eccellenze di un’area incasto-
nata tra il mare, con la sua flotta pe-
schereccia, e la campagna, costellata 
dalla presenza di aziende agricole, al-
levatori e produttori con grandi capa-
cità ed esperienza di generazioni. 
“Per evitare che tutto questo si ripeta 
– aggiunge Gianfranco Pascucci – 
lanciamo un appello sia alle istituzio-
ni, perché intervengano con soluzio-
ni definitive in grado di arrestare 
questo fenomeno ricorrente, sia agli 
imprenditori affinché facciano senti-
re in coro la loro voce. Non spetta 

certo a noi trovare so-
luzioni, il nostro lavo-
ro è un altro, come 
ambasciatori del gu-
sto cerchiamo di tra-
sformare e valorizza-
re nel migliore dei 
modi prodotti straor-
dinari, selezionati e 
offerti con cura alle 
famiglie. Un impegno 
che continueremo a 
svolgere con grande 
passione chiedendo 
ora, però, un aiuto 
per l’ambiente, il ter-
ritorio e la sua gente”. 

Quello di Periferia Iodata guidata  
da Pascucci: “Ancora una volta 
l’immagine del nostro territorio si 
ritrova associata senza colpe a ciò 
che accade lungo il fiume, bisogna 
trovare soluzioni e gli imprenditori 
devono far sentire la loro voce”  
 
di Fabrizio Monaco 

RICHIESTE

 
Periferia Iodata 

Soci fondatori: Gianfranco Pascucci (Pascucci al Porticciolo - Fiumicino), 
Lele Usai (Il Tino e 4112 - Fiumicino), Marco Claroni (L’Orologio - Fiumici-
no), Benny Gili (la Baia - Fregene). 
Soci ordinari: Andrea Salce (Il Riviera - Fregene), Fabio Di Vilio (La Scialuppa 
di Salvatore - Fregene), Maria Cristina Sebastiani (Rosario - Fregene), Marco 
Fiorucci (Gina al Porto Romano - Fiumicino), Alessandro Capponi (Host - Fiu-
micino), Alessandro Petrini (La Marina - Fiumicino), Franco Di Lelio (Pizzeria 
Sancho - Fiumicino), Arcangelo Patrizi (Pasticceria Patrizi - Fiumicino). 
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Pesci alieni 
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Si tratta di esemplari di granchio 
reale o granchio blu (Callinec-
tes sapidus), un crostaceo ap-

partenente all’Ordine Decapoda (de-
capodi) lo stesso a cui appartengono 
altri crostacei molto noti, come i gran-
chi appunto, lo scampo (Nephrops 
norvegicus), la mazzancolla (Melicer-
tus kerathurus), etc. È una specie di 
grandi dimensioni, il carapace (gu-
scio) è di colore bluastro verdognolo e 
può raggiungere i 23 cm di larghezza 
e i 15 cm di lunghezza. Le chele sono 
robuste e bluastre, le altre appendici 
sono grigie sul lato dorsale, blu su 

quello lateroventrale. Predilige fonda-
li sabbiosi e sopravvive a basse con-
centrazioni di ossigeno, inoltre è in 
grado di adattarsi anche a variazioni 
di salinità e temperatura pertanto si 
può incontrare anche nei fiumi. Il 
granchio blu è originario delle coste 
atlantiche occidentali, dalla Nuova 
Scozia all’Argentina dove viene pe-
scato in grandi quantità rappresen-
tando una specie target per la pesca 
in America. È consumato per scopi ali-
mentari anche nel Sud-Est asiatico. 
Nel Mediterraneo è stato avvistato 
per la prima volta nel 1949, nello spe-
cifico nell’Adriatico settentrionale. Si 
ipotizza che le larve di questa specie 
siano state introdotte attraverso le ac-
que di zavorra delle navi provenienti 
dalle coste atlantiche. È presente or-
mai in quasi tutto il bacino, ma è par-
ticolarmente abbondante nelle Valli di 
Comacchio e lungo le coste marchi-

giane e abruzzesi.  
È un predatore di diverse specie com-
mercialmente importanti, come ostri-
che, vongole e mitili. Può cibarsi anche 
dei pesci che rimangono impigliati nel-
le reti da posta, attività questa che 
danneggia le reti stesse.  
Il ritrovamento di questi esemplari di 
granchio blu si aggiunge a quello di 
un’altra specie alloctona ormai molto 
comune nei nostri grandi fiumi e laghi 
ovvero il pesce siluro (Silurus glanis). A 
seguito della moria di pesci avvenuta 
nel Tevere a fine agosto, un esemplare 
di questa specie è stato ritrovato a Tor-

vaianica. Dal sopralluogo effettuato 
con la Capitaneria di Porto ho potuto 
constatare che era lungo 1,80 m e 
morto da meno di 24 ore. Molto vora-
ce, aggressiva e resistente, questa 
specie può raggiungere i 3 m di lun-
ghezza e superare i 200 kg di peso. 
Le specie aliene invasive o esotiche 
rappresentano una delle minacce più 
serie per l’ambiente, nella sua accezio-
ne più ampia. In generale, i segreti del 
loro successo sono da ricercare nel fat-
to che queste specie si adattano molto 
bene ai vari ecosistemi nei quali sono 
introdotte accidentalmente o voluta-
mente, possiedono un’elevata fecon-
dità e un elevato tasso di crescita, non 
hanno predatori o antagonisti naturali 

che ne possano contrastare o rallen-
tare la diffusione, spesso sono onnivo-
re e opportuniste perciò risentono me-
no dell’eventuale diminuzione di una 
fonte alimentare. Queste sono solo al-
cune delle ragioni che consentono alle 
specie aliene di diffondersi e, allo stes-
so tempo, di entrare in competizione 
con le specie autoctone con le quali 
condividono la stessa nicchia ecologi-
ca. In virtù di ciò, contrastare la diffu-
sione delle specie esotiche è una delle 
sfide più importanti, ma anche più dif-
ficili. In un mondo globalizzato come il 
nostro dove sono milioni le merci e le 
persone che ogni giorno si spostano, 
le occasioni di trasportare anche invo-
lontariamente specie da un continen-
te all’altro sono numerose. Unitamen-
te a ciò, il riscaldamento globale con-

sente a molte specie animali e vegetali 
di colonizzare habitat che prima erano 
off-limits a causa di una temperatura 
non adatta al loro ciclo vitale. Il proble-
ma è molto più complesso di quanto 
abbia qui sintetizzato, ma resta il fatto 
che sia un problema grave, che coin-
volge tutti noi e con gravi ripercussioni 
sia a livello ecologico (riduzione della 
biodiversità e tutto ciò che ne conse-
gue) sia economico. 
 
*Biologo marino con un dottorato di ricerca 

in Biologia ambientale ed evoluzionistica. Da 

25 anni si occupa di grandi veebrati marini, 

in paicolare cetacei e taarughe, di monito-

raggio ambientale, formazione specialistica e 

divulgazione scientifica.  

Dal Tevere sono arrivati sulla costa 
pesci siluro lunghi 2 metri. 
Trovati nel nostro mare anche i  
grandi granchi blu, tutte specie 
esotiche e gravi minacce per l’ambiente  
 
di Valerio Manfrini*

INVASIONI
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Via dell’Aeroporto, 
doppio incubo  

16 

La curva della pandemia scende, 
finalmente. L’economia, dicono 
gli esperti, comincia a ripartire e 

anche il turismo vive un nuovo risve-
glio. Così l’aeroporto Leonardo Da Vin-
ci dismette i panni di eremita solitario 
per riprendere la via della normalità 
con un discreto movimento di aerei e 
passeggeri. Proporzionatamente 
stanno riaprendo molte attività com-
merciali dell’indotto e complice anche 
la riapertura delle scuole è come “ri-

suscitata” la fila delle auto su via 
dell’Aeroporto di Fiumicino.  
Un problema dimenticato durante la 
forte contrazione delle attività aero-
portuali e la diminuzione della circo-
lazione veicolare legata al lavoro agi-
le, ora tornato come prima sull’unica 
arteria stradale che collega l’aeropor-
to, il Comune di Fiumicino e il X Muni-
cipio romano. Via dell’Aeroporto di 
Fiumicino da diversi anni rappresenta 
lo “spauracchio” dei viaggiatori per le 
chilometriche file di auto che, specie 
nelle fasce orarie di punta, sono con-
siderate ormai scontate ma non per 
questo accettate.  
Le mai superate vicende legate al 
Ponte della Scafa che hanno portato 
prima a una chiusura e poi a una sem-
pre più graduale riapertura veicolare, 

stanno subendo da troppo tempo del-
le incomprensibili lungaggini burocra-
tiche per l’esecuzione dei lavori di ri-
pristino della totale funzionalità pre-
cedente. Per cui è urgentissimo l’in-
tervento da parte dell’Anas per l’ese-
cuzione dei lavori di ripristino del pon-
te, sul quale ora il passaggio è molto 
rallentato con lunghe code anche da 
Ostia. Togliere i dossi, via le spallette, 
rivedere il dimensionamento, opera-
zioni indispensabili per restituire flui-

dità a un passaggio delle auto ora 
complicato senza più motivo visto che 
i controlli hanno certificato la sua so-
lidità. Sempre in attesa della “soluzio-
ne finale” in carico al Comune di Ro-
ma, soluzione che con il passare dei 
mesi diventa sempre più nebulosa e 
incomprensibile.  
Il progetto del nuovo viadotto sembra 
infatti sempre più lento e lontano 
dall’essere reso esecutivo. I nulla 
osta provvisori e preventivi sono sca-
duti, nel frattempo è cresciuto il ma-
lumore della popolazione per un’ope-
ra “faraonica” che non risolve comun-
que il problema della circolazione 

stradale. I costi continuano a lievitare 
per cui sarà difficile trovare anche la 
copertura economica, non si è ancora 
risolto il “mistero” della demolizione 
dell’attuale Ponte della Scafa in 
quanto il suo mantenimento in sito 
contrasta con le necessità della navi-
gabilità ma non è mai stato dichiarato 
demolibile. E non è stato ancora di-
mostrato come si intenderebbe risol-
vere il problema della viabilità duran-
te l’eventuale esecuzione dei lavori. 

Tralasciando un’altra serie di motiva-
zioni, è chiaro a tutti che l’esecuzione 
di tale lavoro non sarà imminente. Re-
stiamo sempre dell’idea che sarebbe 
indispensabile, pur mantenendo gli 
impegni contrattuali, concordare tutti 
insieme una soluzione che consenta 
l’esecuzione di un consolidamento 
definitivo e un contestuale amplia-
mento dell’attuale ponte. Le notevoli 
economie potrebbero essere utilizza-
te per ampliare la sede stradale di via 
dell’Aeroporto di Fiumicino, dalla via 
del Mare al viadotto sulla Fossa Tra-
ianea, risolvendo con un unico inter-
vento sia la viabilità direzionale tra 

Ripaiti i voli e la scuola, tornano  
le file anche perchè Anas non toglie 
ancora i rallentamenti dal Ponte della 
Scafa. In attesa di una soluzione finale  
per il ponte, nel 2022 pairà la 
demolizione del viadotto,  
con una viabilità alternativa ancora 
tutta da inventare 
 
di Albeo Sestante 

VIABILITÀ
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Ostia e l’aeroporto, sia quella locale 
di Fiumicino in grave sofferenza a 
causa delle limitazioni di circolazione 
applicate. Nel frattempo l’impressio-
ne è quella che tutti aspettino che 
spunti una soluzione, magari dal cie-
lo, che possa risolvere i problemi già 
accumulati e quelli futuri.  
Nel frattempo, invece, l’Anas è in pro-
cinto di completare la progettazione 
della demolizione e ricostruzione del 
tratto di viadotto da via Montgolfier a 
via Carlo del Prete i cui lavori sono 
previsti per la fine del 2022. Notizia 
decisamente positiva che porterà a 
eliminare definitivamente le proble-
matiche attuali dell’ambito stradale 
di pertinenza. C’è però una perplessi-
tà, anzi una forte preoccupazione, do-
vuta al fatto che l’esecuzione di tale 
opera è legata alla soluzione finale 
della viabilità provvisoria alternativa 
ancora lacunosa e incompleta. È chia-
ro a tutti che un’errata soluzione della 
viabilità provvisoria comporterebbe 
un effetto disastroso per la circolazio-
ne con inevitabili ripercussioni alla si-
curezza (ambulanze e mezzi di soc-
corso) e all’economia dell’intero com-
prensorio. Attualmente le strade che 
consentono la circolazione veicolare 
da Fiumicino all’aeroporto e all’auto-
strada sono il corridoio C5 e viale del 
Lago di Traiano. Entrambe sono attra-
versate dal viadotto soprastante che, 
durante la demolizione e la ricostru-
zione, procurerà l’inevitabile chiusu-
ra della circolazione di tutte e due le 
vie. A questo punto la preoccupazio-
ne sulle conseguenze dovute a valu-
tazioni sbagliate o incomplete riguar-
do la soluzione alternativa diventa 
palpabile e angosciante.  
Sicuramente l’Amministrazione co-
munale di Fiumicino verificherà l’ade-
guatezza e la funzionalità delle pro-
poste che saranno presentate dal-
l’Anas ma sarebbe invece opportuno 
proporre un’ipotesi “comunale” in 
grado di garantire la “sopravvivenza” 
della comunità durante i lavori che 
dureranno almeno tre anni. È urgente 
e necessario farlo, senza aspettare 
che arrivi dal cielo.

VIABILITÀ

Codacons: 
“Annullate i verbali”  
 

Per l’associazione c’è stata poca informazione 
sui nuovi limiti di velocità in via dell’Aeropoo,  
come preparare i ricorsi 

 

Il Codacons scende in campo sulla vicenda dell’autovelox collocato in via 
dell’Aeroporto di Fiumicino. Con un comunicato stampa prende una netta 
posizione in favore di quanti sono stati sanzionati in seguito all’abbassa-

mento del limite di velocità da 60 a 50 km orari. 
“Nonostante le tante parole e dichiarazioni rilasciate in questi giorni dai vari 
comparti amministrativi del Comune di Fiumicino e dalle forze politiche locali 
– scrive l’associazione – nulla è mutato e a farne le spese sono ancora una 
volta gli utenti/consumatori che stanno ricevendo in questi giorni un numero 
notevole di verbali di violazione del Codice della Strada. Le sanzioni giunte 
agli automobilisti riguardano il superamento del limite di velocità in un tratto 
di strada di competenza Anas ove recentemente (giugno 2021) il limite è sta-
to ridotto da 60 a 50 km/h. Data la brevità del tratto interessato dal nuovo 
limite di velocità e l’assenza di una informazione efficace sull’abbassamento 
del limite, molti automobilisti sono stati tratti in errore, incappando nell’in-
frazione. Le sanzioni sin qui elevate risultano essere non solo numerose ma 
anche ingenti come somma. A oggi si sta semplicemente assistendo a un 
rimpallo di competenze ove il Comune di Fiumicino, pur di non dar risposte 
o trovare soluzioni sul tema, decide di puntare il dito nei confronti di Anas. 
Multe che interessano non solo gli utenti che si recano all’aeroporto per un 
viaggio ma soprattutto i cittadini che per motivi di lavoro si ritrovano a tran-
sitare almeno due volte al giorno su quel tratto di strada. Per tale motivo – 
continua il Codacons – al fine di far luce su tale vicenda, abbiamo predisposto 
una diffida/segnalazione a tutti gli Enti interessati chiedendo l’annullamento 
dei verbali di violazione del Codice della Strada sin qui elevati, e abbiamo 
predisposto una pagina dove tutti gli automobilisti multati possono far valere 
i propri diritti https://codacons.it/multe-sul-viadotto-dellaeroporto-di-fiumici-
no-anche-tu-vittima-dello-spietato-autovelox-posizionato-sul-viadotto-dellae-
roporto-di-fiumicino-tutela-i-tuoi-diritti-con-noi/



Una stazione 
all’ingresso
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Il nuovo ingresso di Fiumicino, da 
nebulosa poco decifrabile, sembra 
prendere sempre più forma. Dopo 

l’apertura in estate della nuova via-
bilità, all’inizio di via della Foce Mici-
na, ora si sta per concludere la pro-
cedura di gara per assegnare i lavori 
per la realizzazione dei locali che an-
dranno a ospitare i quattro edifici per 
i servizi: biglietteria e infopoint, bar, 

bagni pubblici e front-office.  
A quel punto la trasformazione sarà 
chiara, Fiumicino avrà una sua nuo-
va porta di ingresso, una sorta di sta-
zione di scambio tra le navette del 
trasporto pubblico locale e le auto 
private. Si potrà parcheggiare e an-
dare a prendere l’autobus per arriva-
re ovunque, compresa la stazione 
del treno in aeroporto con la quale 
raggiungere qualsiasi destinazione.  
“Il progetto è destinato a cambiare il 
volto dell’ingresso di Fiumicino – 
commenta l’assessore ai lavori pub-
blici Angelo Caroccia – per la fine 
dell’anno dovrebbe essere tutto 
pronto. A quel punto diventerà realtà 
anche il completamento dell’opera: 
il mercato del sabato potrà abban-

donare la storica e 
scomoda posta-

zione di via del-
la Foce Micina 

dando cos ì 

respiro alla viabilità. Il nuovo ingres-
so sarà dotato di un grande parcheg-
gio con oltre 400 posti auto, di cui 
alcuni riservati alle auto elettriche e 
dotati di colonnina per la ricarica, e 
di oltre 140 stalli per i banchi del 
mercato”.  
Dall’altra parte, oltre alle nuove pen-
siline che offriranno una copertura 
quasi totale delle fermate dei bus, 
saranno collocati un chiosco bar e i 
bagni pubblici.  
In questo modo sarà anche facilitato 
l’accesso al trasporto pubblico, con-
sentendo a chi arriva in auto di la-
sciare il proprio mezzo nel parcheg-
gio per prendere l’autobus. 
Nel frattempo, nei mesi scorsi l’Am-
ministrazione comunale ha avuto di-
versi incontri con le categorie di rap-
presentanza degli ambulanti al fine 
di apportare tutte le migliorie possi-
bili di concerto con l’area dei Lavori 
pubblici e la Polizia locale, nel rispet-
to delle prescrizioni dell’ente Riser-
va, per una migliore fruizione del 
plateatico, sia da parte dei venditori 
che dei consumatori. 
Intanto, in attesa della fine dei lavori, 
i cittadini hanno potuto prendere con-
fidenza con la nuova viabilità che 
sembra essere diventata più fluida. 
Chi arriva da via Coccia di Morto o 
dall’aeroporto, e deve entrare all’in-
terno, non deve più procedere diretta-
mente verso via della Foce Micina, ma 
percorrere un tratto della prima roton-

da per poi immettersi nel-
la nuova strada che fian-

cheggia quella in usci-
ta e che passa davan-

ti al supermercato. 
“Contiamo di termi-

nare i lavori prima 
delle festività 

natalizie”, riba-
disce l’asses-

sore Angelo 
Caroccia . 

Insomma, 
potrebbe 

essere un 
bel regalo di Na-

tale per tutti. 

“Entro la fine dell’anno la  
trasformazione sarà completa”,  
dice l’assessore Caroccia.  
In arrivo anche altri servizi:  
biglietteria, infopoint, bar e bagni  
 
di Aldo Ferretti 

OPERE
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Tpl, una grande crescita 

20 

Nonostante l’incertezza del mo-
mento storico e le notizie che 
arrivano dalla Capitale, dove 

sembra aumentato del 20% l’utilizzo 
del mezzo privato per gli spostamenti, 
il nostro Trasporto pubblico locale 
continua a registrare dati in notevole 
crescita. Basti pensare che ad oggi 
sono 1.770 gli abbonamenti conse-
gnati ai punti vendita autorizzati su 
tutto il territorio, 120.200 i biglietti da 
90 minuti venduti, sempre presso le 
varie attività commerciali, e 40.700 
quelli venduti a bordo dei bus.  

Tali dati dimostrano che il nuovo ser-
vizio di trasporto locale è particolar-
mente apprezzato e utilizzato da pen-
dolari, lavoratori e studenti. I soli mesi 
di agosto e settembre hanno registra-
to incrementi pari, rispettivamente, 
all’8,69% e al 5,94% rispetto alla 

quantità di biglietti venduti nell’anno 
precedente.  
Tutto ciò testimonia la fiducia dei frui-
tori del Tpl verso i nostri mezzi, i quali 
sono sottoposti a rigide procedure di 
sanificazione. Infatti, l’intero parco 
macchine viene sottoposto, a ogni rien-
tro in deposito e prima di essere im-
messo in servizio, a un intervento mira-
to di disinfezione, mediante impiego di 
prodotti a base alcolica, con particolare 
riguardo alle parti di maggiore contatto 
quali mancorrenti, appoggi, sedili, pul-
santiere, emettitrici di bordo e al posto 
di guida del conducente. 
La società Trotta Bus Service ha an-
che introdotto una sanificazione gior-
naliera altamente innovativa, median-
te l’investimento in nuove tecnologie 
che consentono la sanificazione inte-
ra del parco mezzi con l’utilizzo di mac-
chinari che, con l’erogazione di vapore 
saturo a 10 bar di pressione e a una 
temperatura di 190 gradi, assicurano 

la totale rimozione della carica batte-
rica, fungina e virale su tutte le super-
fici, attraverso lo shock termico.  
A garanzia di quanto effettuato dalla 
ditta, i fruitori del servizio hanno la 
possibilità di accedere, mediante il Qr 
code presente su ciascuna vettura, a 

tutte le informazioni inerenti le attivi-
tà di pulizia e sanificazione specifica 
del mezzo in cui si trovano.  
Relativamente alla questione di re-
cente dibattito sul potenziamento e 
sull’armonizzazione delle linee in ba-
se agli orari di entrata e uscita degli 
istituti superiori insistenti sul territo-
rio, occorre ribadire che le stesse 
scuole fino alla metà di ottobre non 
hanno garantito un orario definitivo.  
Ciò comporta la totale incertezza 
nell’organizzazione delle linee, che 
non possono prevedere modifiche 
settimanali all’intero servizio. Sicu-
ramente, una volta definiti dalle di-
rigenze gli effettivi orari delle sedi 
centrali e delle succursali, sarà im-
pegno dell’Assessorato, degli uffici 
e della società far sì che agli studen-
ti sia garantito un servizio efficiente 
e operativo. 
Importante è stato anche il recente in-
contro con il presidente del Cotral, 

Amalia Colaceci (nella foto), che rin-
grazio per la sua disponibilità. I suoi 
uffici insieme all’Assessorato e alla 
nostra dirigenza stanno producendo 
un accordo di massima per il poten-
ziamento delle linee pubbliche sul no-
stro territorio.  

Salito esponenzialmente il numero  
dei biglietti venduti dalla Trotta Bus, 
capace di sanificare le vetture con 
vapore saturo. Incontro con  
Cotral per potenziare le linee  
 
di Paolo Calicchio - assessore ai Traspoi 

TRASPORTI
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Aree Camper, 
trovare spazi 

22 

Il camper è il passaporto perfetto 
per la vacanza outdoor. Versatile e 
adattabile alle esigenze di ognuno, 

permette di costruire il proprio viag-
gio, modificarlo, semplicemente per-
ché catturati da un paesaggio o per-
ché ci si sente in sintonia con un luo-
go. Un tipo di vacanza che fa riscoprire 
il vero lusso della libertà, lontani dal 
turismo di massa e in sintonia con le 
proprie esigenze.  
Sono stati circa 1,8 milioni i turisti ita-

liani che hanno deciso nell’estate 
2021 di trascorrere questo tipo di va-
canza, proprio per conciliare le esi-
genze di indipendenza, flessibilità e ri-
sparmio con la volontà di stare con la 
propria famiglia, anche per ridurre al 
minimo i contatti con l’esterno per la 
paura dei contagi da Covid. 
Il dato di crescita emerge da una ana-
lisi Coldiretti/Ixè che, in occasione del 
Salone del Camper di Parma, fotografa 
un consolidato interesse per la vacan-
za all’aria aperta in tempi di emergen-
za sanitaria, con le immatricolazioni di 
nuovi camper che nel primo semestre 
2021 hanno fatto segnare un aumen-
to del 38% rispetto al primo semestre 
del 2020, secondo numeri dell’Asso-
ciazione Produttori Caravan (Apc). 
Già da tempo alcune regioni italiane 
hanno intercettato con successo i tu-
risti in libertà grazie a un’offerta su 
misura, ma nel territorio di Fiumicino, 
nonostante ci siano aree immense, 

non si è mai fatto nulla per prevedere 
spazi autorizzati e regole.  
“Questo tipo di turismo – spiega Toni 
Quaranta, delegato del sindaco alle 
politiche di balneazione – è in grado 
di portare una grande ricchezza, spe-
cialmente su un territorio come il no-
stro. Per questo andrebbe fatta una 
pianificazione per accoglierlo nel mi-
gliore dei modi”. 
Invece oggi chi arriva con il camper 
nel territorio di Fiumicino si trova 

spaesato, chi sceglie questo tipo di tu-
rismo si ferma o su piazzale Molinari 
(ex piazzale Mediterraneo) a Isola Sa-
cra oppure in prossimità delle dune di 
Passoscuro, ma anche nella zona di 
“Mare Nostrum” a Focene. Luoghi 
non di certo attrezzati per soddisfare 
le esigenze di chi vive la vacanza in 
camper, anzi spesso si sono creati dei 
disagi sia per lo scarico dei bagni sia 

per il conferimento dei rifiuti, lasciati 
molto spesso dove capita, una pessi-
ma cartolina per il decoro ma anche 
per l’accoglienza.  
Il turismo in libertà ha radici storiche, 
ma il contesto pandemico ne ha cam-
biato le prospettive e gli effetti si pro-
trarranno nel corso dei prossimi anni. 
Il turismo itinerante sta cambiando 
volto. Non è più uno stile di vita riser-
vato a una ristretta nicchia di appas-
sionati, ma si sta aprendo sempre di 
più verso un pubblico diverso, alla ri-
cerca di un nuovo modo di vivere il 
tempo libero. Il camper piace alle fa-
miglie, ma anche alle giovani coppie, 
a gruppi di amici, agli sportivi. Piace 
perché è un modo di viaggiare più 
economico, ma anche ecologico, al-
l’insegna dell’avventura e allo stesso 

tempo della comodità. 
Per questo il Comune di Fiumicino è 
bene che affronti la questione una 
volte per tutte, andando a individuare 
delle aree dove accogliere i camper, 
fornendole di tutti i servizi necessari. 
“Sarebbe anche una grande spinta 
per il turismo– continua Toni Quaran-
ta – uno stare al passo con i tempi of-
frendo un servizio di civiltà”.  

Un settore in foe crescita, anche  
per il Covid, ma senza spazi a Fiumicino.  
Toni Quaranta: “Una fonte di grande 
ricchezza, da accogliere  
nel migliore dei modi” 
 
di Paolo Emilio 
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Lavoratori ex Auchan, 
tutti riassunti 

23 

“Una grande soddisfazio-
ne”. Ha commentato co-
sì l’assessora comunale 

al Lavoro Anna Maria Anselmi l’inau-
gurazione avvenuta il 23 settembre 
di “Emisfero”, il nuovo supermercato 
aperto a Parco Leonardo. Questo per-
ché durante la passata primavera, 
con la chiusura di Auchan, il licenzia-
mento di 78 persone, tra lavoratrici e 
lavoratori, sembrava inevitabile. Inve-
ce con questa nuova apertura è acca-
duto il miracolo: l’assunzione di 60 di 
loro, mentre per gli altri 18 è stato ga-
rantito l’assorbimento da parte di 
centri Conad di Roma.  
“Un risultato splendido, 
raggiunto grazie all’impe-
gno dell’amministrazione 
che ha seguito la vertenza 
fin dall’inizio – sottolinea 
Anna Maria Anselmi – 
dobbiamo rivolgere un 
grande ringraziamento al-
la dirigenza di “Emisfero” 
che pur non avendo nes-
sun vincolo si è dimostra-
ta un’azienda aperta al 
dialogo con il Comune e 
attenta alle vicende che 
interessano il territorio nel 
quale, da oggi, opera. È 
stato bellissimo, perso-
nalmente incontrare nel 
giorno dell’inaugurazione 
nuovamente quelle lavo-
ratrici e quei lavoratori. 
Ora finalmente, dopo me-
si da incubo, hanno sguar-
di diversi, quelli di chi può guardare 
al futuro con serenità e la certezza di 
aver ritrovato il lavoro”. 
Una vicenda che assume un aspetto 
ancor più positivo se si considera la 
vertenza Alitalia che rischia di lascia-
re in grande difficoltà migliaia di per-

sone, molte delle quali residenti nel 
territorio comunale.  
“Siamo profondamente addolorati per 
come procede la trattativa con Ita – 
aggiunge l’Anselmi – l’ipotesi di cassa 
integrazione per un solo anno per chi 
rimane senza lavoro sembra veramen-
te preoccupante. Speriamo che la me-
diazione porti a risultati diversi, altri-
menti sarà un disastro gravissimo”.  
All’apertura del supermercato erano 
presenti anche il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca, l’assessora alle At-
tività produttive Erica Antonelli, l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini e 
l’assessore allo Sport, Scuola e ai Tra-

sporti Paolo Calicchio. 
“Emisfero venderà il pesce pescato 
nei nostri mari, grazie a un accordo 
con i pescatori locali – aggiunge l’as-
sessora Antonelli – un’ottima notizia 
per la valorizzazione del nostro pe-
sce, per la tutela del comparto della 

pesca di Fiumicino e per la garanzia 
di qualità verso i clienti. Inoltre – con-
clude – l’azienda ha accolto la no-
stra richiesta di prevedere un servi-
zio di consegne a domicilio per veni-
re incontro alle esigenze di tutte 

quelle persone che, per diverse ra-
gioni, hanno difficoltà a recarsi per-
sonalmente a fare la spesa. Il servi-
zio sarà implementato da gennaio, 
ma nel frattempo sarà possibile pre-
notare la spesa online e ritirarla in un 
secondo momento”. 

Emisfero apeo a Parco Leonardo 
riassume tutti gli operai licenziati  
dalla precedente gestione.  
L’assessora Anna Maria Anselmi:  
“Una grandissima soddisfazione”  
 
di Matteo Bandiera 

LAVORO



A Maccarese 
l’agricoltura 4.0 

24 Il futuro dell’agricoltura parte da 
Maccarese. La società agricola più 
grande d’Italia, con i suoi 3.240 et-

tari di terreni, e Linkem, operatore 5G 
leader in Italia nel settore della banda 

ultralarga wireless, hanno presentato 
i primi risultati della loro partnership 
tecnologica. Il progetto “Agricoltura 
4.0” partito lo scorso aprile per acce-
lerare l’adozione di soluzioni tecnolo-
giche integrate e orientate all’agricol-
tura, alla zootecnia di precisione e al-
la sostenibilità. Grazie a dei sensori 
capaci di misurare l’umidità del terre-
no, a delle trappole per i parassiti, con 

l’utilizzo di indici 
agronomici verifi-
cati in tempo reale 
dalle immagini sa-
tell itari,  è stato 
possibile ottenere 
un notevole rispar-
mio di acqua di ir-
rigazione, uso dei 
fertilizzanti e degli 
antiparassitari.  
“Misurare per co-
noscere – ha di-
chiarato l’Ad della 

Maccarese Claudio Destro – i primi ri-
sultati ottenuti ci mostrano come la 
strada intrapresa sia quella giusta. 
L’investimento nell’agricoltura di pre-
cisione ci permette di intervenire do-

ve serve, senza il minimo spreco di ri-
sorse. Acqua per l’irrigazione, fertiliz-
zanti, antiparassitari, in ogni momen-
to grazie al monitoraggio digitale sap-
piamo dove e come intervenire, per 
mitigare l’impatto ambientale e otti-
mizzare il raccolto”. 
Dopo la recente adesione all’iniziati-
va del Global Compact delle Nazioni 
Unite, la Maccarese segue sempre 
più una delle indicazioni sottoscritte 
dal patto: la sostenibilità in tutte le 
sue declinazioni. 
“Il 5 G permetterà sempre di più di 
realizzare progetti straordinari – ag-
giunge Davide Rota, Ad della Linkem 
– l’agricoltura è tra i settori più impor-
tanti per il rilancio dell’economia, 
quello che può trarre maggior vantag-
gio da servizi innovativi basati sulle 
tecnologie abilitate dal 5G”. 
La sperimentazione continuerà anco-
ra, in particolare sul mandorleto pian-
tato a cominciare dal 2019 su 80 et-
tari di campagna. Quando a breve ci 
sarà il primo raccolto, Maccarese di-
venterà il primo produttore di man-
dorle d’Italia, anche grazie ai nuovi 
software ideati da 2 start-up innova-
tive italiane e leader in Europa: la 
Farm Technologies e la xFarm. Grazie 
alle evidenze raccolte dai sensori in-
stallati sui campi, sarà possibile otte-
nere l’ottimizzazione dei processi di 
gestione agronomica aziendale. Il fu-
turo dell’agricoltura a Maccarese è 
già cominciato.  

La società agricola più grande 
d’Italia e la Linkem, operatore 5G, 
presentano i primi risultati:  
grande risparmio d’acqua,  
di feilizzanti e di antiparassitari  
 
di Andrea Corona 
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Riapre il Museo 
delle navi romane  

26 

Finalmente l’8 ottobre si riapro-
no le porte del Museo delle navi 
romane di Fiumicino.  

Quella che nel 2002 doveva essere 
una “chiusura temporanea” per ade-
guamenti degli impianti, si è rivelata 
una delle più lunghe della storia dei be-
ni archeologici nazionali. Per venti anni 
i cinque relitti di imbarcazioni di età ro-
mana, oltre alla serie di materiali rela-
tivi alle tecniche di costruzioni navali, 
le rotte, i porti, la vita di bordo e a tutta 

la rete commerciale di area mediterra-
nea, sono rimasti lontani dagli occhi di 
cittadini e turisti. Non è bastata nem-
meno una lunga serie di interventi an-
tisismici sull’edificio a creare le condi-
zioni per la riapertura del Museo. 
Poi negli ultimi anni una serie di ini-
ziative del Parco Archeologico di 

Ostia Antica ha contribuito al nuovo 
impegno del MiBACT che ha inserito 
il Museo nel programma dei “Grandi 
Progetti Strategici”, finanziandone i 
lavori di ristrutturazione e un nuovo 
allestimento. 
Grazie allo stanziamento di 1,7 milio-
ni dal Ministero è stato possibile ri-
prendere gli interventi per il recupero 
definitivo dell’edificio esistente. Il 
nuovo allestimento riporta alla collet-
tività un museo interattivo, esperien-
ziale, coinvolgente che, complice la 
tecnologia, punta a reinserire gli anti-
chi scafi nell’ambiente marino e por-
tuale cui originariamente erano collo-
cati, attraverso l’utilizzo di screensa-
ver, realtà virtuale, animazioni, per-
corsi multimediali e camminamenti in 
quota che permetteranno di fornire 
una vista privilegiata dall’alto. 
Il percorso di visita, infatti, si snoda 

su due livelli, al piano terra e sulla 
passerella che corre aerea lungo le 
pareti e tra le due grandi navi fluviali 
al centro della sala, permettendo la 
vista dei relitti a diverse altezze, dalle 
parti immerse fino alla visione com-
plessiva dall’alto delle imbarcazioni.  
Il visitatore sarà così accompagnato in 

un circuito che gli mostrerà e farà com-
prendere la struttura delle navi e, insie-
me ai materiali esposti, i metodi co-
struttivi, l’armamento delle imbarca-
zioni, la struttura dell’impianto di Por-
tus, la vita che si svolgeva a bordo e nel 
porto, ciò che le navi trasportavano. 
Infine, nella saletta multimediale, ol-
tre a un filmato con il racconto della 
vita portuale tra mare e fiume, il visi-
tatore potrà approfondire, attraverso 
l’utilizzo di due touchscreen, i diversi 
argomenti cardine dell’esposizione.  
Il percorso di visita, accessibile in 
ogni sua parte, consente a tutti, per-
sone con disabilità motoria e genito-
ri in passeggino, di godere dell’espo-
sizione senza incorrere in barriere 
architettoniche.  
Il Museo è stato concepito come uno 
spazio espositivo “in progress”. 
L’obiettivo, partendo dall’allestimen-

to base incentrato sulle navi, è infatti 
quello di ampliare e arricchire conti-
nuamente il patrimonio museale e di 
inserirlo nel suo contesto, con il pro-
gressivo recupero dei resti del porto 
antico e la creazione di una rete di 
cui il Museo stesso diventi il centro 
propulsore.

L’8 ottobre riapre al pubblico  
l’edificio chiuso dal 2002 per lavori 
interminabili. Nuovo allestimento,  
spazi interattivi, passerella rialzata  
con vista dall’alto  
 
di Marco Traverso 
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La grandi saline 
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Tra le saline più importanti del 
Mediterraneo antico ci sono 
quelle poste sulla costa lazia-

le a nord del Tevere, nell’area di Fiu-
micino in prossimità della foce. So-
no le “grandi saline” che furono con-
trollate nel corso dei secoli prima 
dalle popolazioni etrusche e poi dai 
romani e che sono note da molti fon-

ti antiche come “Campus Salinarum 
Romanarum”.  
Queste saline sono state oggetto ne-
gli ultimi decenni di numerosissime 
campagne di scavi condotte dalla So-
vrintendenza, prima di Ostia poi di Ro-
ma, che hanno interessato sia i co-
muni di Roma che quello di Fiumici-
no, nella zona posta a est dell’aero-
porto Leonardo da Vinci e la zona di 
Ponte Galeria. Le indagini sono state 
tutte effettuate nell’ambito di campa-
gne di archeologia preventiva, se-
guendo le nuove edificazioni del Co-
mune di Fiumicino. 
Il “Campus Salinarum Romanarum” 
era localizzato in un territorio che 
era perimetrato da tre importanti po-
li di aggregazione, la colonia di Fre-
gene a nord, a sud ovest quelli che 
sarebbero stati i porti di Claudio e 
Traiano e a sud al di là del Tevere la 
colonia di Ostia. Questo territorio 
aveva il suo centro nell’antico sta-
gno di Maccarese o stagno di Ponen-
te, centro nevralgico di tutto l’ecosi-
stema dell’area a nord del Tevere, 

che determinò la vocazione econo-
mica produttiva e le modalità di in-
sediamento in questa zona.  
L’area venne sottoposta a due radica-
li interventi di bonifica, il primo avvia-
to in epoca post-unitaria nel 1883 e 
il secondo nei primi decenni del ven-
tesimo secolo che modificarono total-
mente tutta l’area, fino a far scompa-

rire completamente lo stagno di Mac-
carese. Il quale, a cominciare dal VII 
secolo a.C. si configurava come una 
grande lacuna salmastra attorno alla 
quale si sviluppavano impianti di pro-
duzione del sale. Tali saline passaro-
no prima sotto il dominio etrusco, le 
antiche saline di Veio scomparse, poi 
sotto quello romano e costituirono 
uno dei principali poli produttivi del 
territorio ostiense.  
Le recenti indagini archeologiche che 
hanno individuato i resti, 335 ettari, 
comprendono una monumentale 
struttura posta nell’area a est dell’ae-
roporto di Fiumicino. Lo schema dei 
rinvenimenti nel settore più setten-
trionale, evidenza una grande strut-
tura: si tratta di un allineamento di 
anfore lungo circa un chilometro for-
mato da 1.439 anfore infisse vertical-
mente nel terreno, una accanto all’al-
tra, di cui si conserva oggi solamente 
la parte inferiore, in base alla tipolo-
gia dei contenitori anforacei utilizzati, 
e dei bolli rinvenuti. La realizzazione 
della struttura è databile a un periodo 

compreso tra la seconda metà del 
primo secolo a.C. e la prima metà del 
primo secolo d.C., in epoca augustea.  
L’ipotesi più probabile è che questo 
allineamento costituisse l’armatura, 
cioè la parte solida che reggeva una 
diga in terra, una lunga diga più di un 
chilometro sul margine sud est dello 
stagno di Maccarese. Intersecata dai 

due canali in muratura, la diga aveva 
la funzione di contenere l’acqua dello 
stagno, i canali in muratura e le chiu-
se servivano a far penetrare alle spal-
le della diga l’acqua salata nello sta-
gno, che veniva distribuita sul territo-
rio da questo sistema di canali.  
La prosecuzione delle indagini ar-
cheologiche a sud ha invece riportato 
in luce un’altra tipologia di strutture, 
che sono però sempre connesse alle 
saline antiche. Si tratta di canalizza-
zioni artificiali non legate alla diga, 
realizzate nell’entroterra che convo-
gliavano l’acqua salmastra dallo sta-
gno di Maccarese e la distribuivano 
nel territorio circostante. 
Nonostante la tetra immagine ripor-
tata dal poeta latino Sirio Italico nel 
primo secolo d.C. che definisce la zo-
na intorno a Fregene occupata da 
una pianura incolta e desolata, in re-
altà le testimonianze archeologiche 
ci dicono altro: era un distretto terri-
toriale pulsante di vita e un bacino 
produttivo e commerciale di primaria 
importanza per lo sviluppo di Ostia, 
ma soprattutto per il primato di Roma 
nell’antichità.

Gli scavi condotti dalla Sovrintendenza 
dimostrano come nell’area  
di Fiumicino ci fossero i Campus 
Salinarum Romanarum più impoanti  
di tutta l’antichità  
 
di Fabio Leonardi 
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PORTFOLIO

La mia Fiumicino
Elia Giachino, fotografo freelance nato 
a Torino nel 1989, dopo aver vissuto a 
lungo nel capoluogo piemontese, si è 

poi trasferito prima nella Capitale e 
quindi a Fiumicino. Sempre in cerca di 
nuove sfide, il suo obiettivo è quello di 

“mostrare come vedo il mondo attra-
verso le lenti della reflex”. Una missio-
ne molto ben riuscita… ig @miniqb
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Beccaccioli sul 
tetto d’Europa  

30 

Sui campi del Sofia Beach Re-
sort nel torneo continentale 
che si è disputato dall’8 al 12 

settembre, a salire per la prima volta 
sul tetto d’Europa sono stati, nel tor-
neo maschile, Doriano Beccaccioli e 
Mattia Spoto. 
Dopo il 6-1, 6-1 ai francesi Guegano-
Wolff al secondo turno, i due azzurri 
nei quarti si sono imposti per 6-3, 2-
6, 10-4 sui russi Gurev-Syrov, numeri 
6 del seeding. 

In semifinale hanno lasciato appena 
quattro games (6-1, 6-3) agli spagnoli 
Ramos Viera-Rodriguez Querol, primi 
favoriti del tabellone. A completare la 

loro cavalcata 
trionfale, hanno 
regolato in un 7-
5, 6-4 in finale, 
con un break 
per set, i france-
si Nicolas Gia-
notti e Theo Iri-
garay, terza for-
za del torneo, 
che nei quarti 
avevano impo-
sto l’alt agli altri 
azzurr i  Diego 
Bollettinari-Mar-
co Faccini, quin-
ta testa di serie.  
Un risultato che 

ha messo fine alle speranze di Iriga-
ray di diventare il primo giocatore non 
italiano a vincere l’evento due volte. 
“Il primo grazie – scrive Doriano Bec-

caccioli sul proprio profilo Instagram 
– va alla squadra, grazie per esserci 
stati in tutti i momenti di difficoltà 
che si sono verificati nel match, siete 
stati istrionici. Grazie anche alla mia 
famiglia, alla mia metà e ai miei fra-
telli che mi tengono per mano nella 
vita di tutti i giorni. Non aggiungo al-

tro, sapete già tutto. Infine vorrei rin-
graziare il mio sponsor per il suppor-
to, senza di voi tutto questo non sa-
rebbe possibile”. 
“L’atleta di Fiumicino – dice il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – ha 
dominato la competizione di Sofia. 
Complimenti da tutta l’amministra-
zione. Il beach tennis è uno sport che 
cresce sempre più nel nostro territo-
rio e che attraverso l’Assessorato allo 
Sport e l’assessore Paolo Calicchio 
ha trovato spazio per tornei e tappe 
importanti”. 
Nell’ITF World Championships 2021 
di Terracina, che si è tenuto a una set-
timana dal campionato europeo di So-
fia, Doriano Beccaccioli e Mattia Spo-
to si sono laureati vice campioni del 
mondo. I due in finale si sono arresi, 
per di 6-2, 4-6, 10-7, solo contro il duo 
italo-russo Giovannini-Burmakin. 

Insieme a Mattia Spoto,  
l’atleta di Fiumicino ha vinto il torneo 
maschile di Sofia.  
E nel World Championships di 
Terracina è arrivato il titolo di vice 
campioni del mondo 
 
di Francesco Camillo 
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Elia Ammendola 
campione del mondo  

31 

Elia Ammendola, giovane atleta 
di Fiumicino, nell’ITF World 
Championships 2021 di Terra-

cina si è laureato campione del mon-
do under 18 di beach tennis insieme 
con il compagno di squadra Gabriele 

Gini di Grosseto, anche lui classe 
2003. La coppia, impegnata sui cam-
pi dal 15 al 18 settembre, in finale ha 
avuto la meglio sul duo Andreolini-Ga-
sparri vincendo (6-4, 6-3). 
“È stata un’emozione unica – raccon-
ta Elia Ammendola – sono campione 

del mondo, ancora non ci credo. Il 
mio sogno è diventato realtà. È stato 
un torneo difficile. Siamo stati inseriti 
nel tabellone agli ottavi come teste di 
serie, ma abbiamo incontrato coppie 
fortissime come i russi, in semifinale 

i campioni europei in carica e in finale 
una delle coppie più in forma del mo-
mento, Andreolini e Gasparri”. 
A festeggiare il titolo di campione del 
mondo di Elia, oltre ai tanti tifosi, sugli 
spalti c’era il padre Francesco, dele-
gato regionale Fit, la madre Nadia e i 

fratellini Luca e Mattia, per tutti loro 
un’emozione grandissima. 
“È stata una festa speciale – rivela 
Francesco Ammendola – è un titolo 
che Elia si meritava per tutto quello 
che sta facendo, adesso dovrà di-

mostrare il suo valore anche con la 
maglia azzurra in Europa, spero ci 
riesca presto”. 
Il futuro sarà sicuramente dalla parte 

di Elia, visto che que-
st’anno ha già ottenuto 
risultati straordinari. 
Infatti, prima di salire sul 
gradino più alto del mon-
do, ha conquistato vari ti-
toli regionali, doppio ma-
schile under18, doppio 
misto, il titolo italiano di 
singolo under18 e il titolo 
del campionato a squa-
dre di serie C regionale. 
“Siamo felici – dice con 
orgoglio il padre France-
sco – che il suo palmares 
stia crescendo, imprezio-
sendosi di titoli importan-
ti. E da gennaio inizierà il 

percorso solo tra i Pro. Un percorso 
che in realtà ha già iniziato da un paio 
di anni, con risultati anche discreta-
mente buoni. Certo, ora dovrà iniziare 
a lavorare con la consapevolezza che 
il confronto nei tornei importanti av-
verrà solo con i professionisti”. 

Altro grande successo per un giovane 
del territorio, in coppia con  
Gabriele Gini si è aggiudicato nella 
categoria under 18 l’ITF World 
Championships 2021 di Terracina 
 
di Paolo Emilio 
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Sand Basket, 
una certezza 
Si sono svolte dal 3 al 5 settembre 
presso lo stabilimento balneare Da-
daumpa di Fiumicino le finali dei cam-
pionati nazionali di Sand Basket, la 
disciplina sportiva derivazione classi-
ca della pallacanestro, giocata però 
sulla sabbia. 

A contendersi il titolo di campione na-
zionale per la categoria under, forma-
ta da giovani fino a 16 anni, sono sta-
te trentuno squadre provenienti dalle 
più disparate zone d’Italia, dalla Valle 
d’Aosta alla Sicilia. A vincere la sfida 
è stata la squadra della “Pallacane-
stro Civitanovese” con un gruppo di 
giovanissimi sportivi molto simpatici, 

che hanno battuto con il punteggio di 
48-31 la compagine dei “Pontina 
Boys Terracina”.  
Per la categoria senior, composta da 
sportivi con età superiore ai 17 anni, 
si sono sfidate in quei tre giorni sulla 
spiaggia, ventuno squadre, anche in 
questo caso provenienti da tanti luo-
ghi diversi: Mantova, Civitanova Mar-
che, Terracina, Maddaloni, Reggio 
Calabria. Vincitrice del titolo di cam-
pione d’Italia è stata la squadra loca-
le del Dadaumpa Fiumicino, alla sua 
seconda vittoria consecutiva nel 
Sand Basket, che ha battuto il “Terra-
cina” con il punteggio di 55-43.  
“Il Sand Basket possiamo orgogliosa-
mente affermare sia nato nel nostro 

territorio – afferma l’assessore allo 
Sport Paolo Calicchio – nello specifico 
presso la spiaggia di Focene, è stato 
poi riconosciuto come disciplina spor-
tiva dall’Aics nel 2018. È una delle più 
grandi novità tra gli sport praticati so-
prattutto in estate, che sta appassio-
nando e incuriosendo tantissimi gio-
vani, sfatando il tabù della pallacane-

stro in spiaggia. Il Sand Basket viene 
giocato a squadre, composte da un 
minimo di quattro a un massimo di 
sette giocatori, che si affrontano cer-
cando di segnare più canestri possi-
bili, con delle regole precise stabilite 
dalla Federazione Italiana. Visti i suc-
cessi ottenuti, desidero congratular-
mi con l’associazione Sportiva Dilet-
tantistica Polisportiva Supernova per 
l’organizzazione del Campionato na-
zionale, che ha portato sul territorio 
oltre seicento appassionati sportivi”.  
Le diverse squadre si sono affrontate 
in avvincenti scontri diretti, dal nord al 
sud Italia, ma a trionfare è sempre sta-
to lo sport, l’allegria, la sana competi-
zione, l’agonismo e soprattutto il diver-
timento di tanti ragazzi che a Fiumici-
no hanno potuto sfidarsi nei tre campi 
allestiti direttamente in riva al mare. 
“Dopo oltre un anno di totale blocco 
delle attività sportive e dei campiona-
ti – ha concluso l’assessore Calicchio 
– le tre giornate di sport sulla spiag-

gia hanno rappresentato un’espe-
rienza entusiasmante e coinvolgen-
te, durante la quale lo spirito di squa-
dra ha fatto da guida a tutti i giocato-
ri, che gareggiando si sono soprattut-
to divertiti, insieme a un caloroso e 
partecipato pubblico. Uno spettacolo 
di sport e aggregazione destinato a 
ripetersi nei prossimi anni”.

La disciplina nata sulla spiaggia 
di Focene diventa sempre  
più diffusa tra i giovani.  
L’assessore Calicchio: “Un grande 
successo i campionati nazionali  
di Fiumicino”  
 
di Chiara Russo 
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Il ciclotour del cuore 
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Grande successo per la terza 
tappa di Healiade, il ciclotour 
solidale organizzato dalla Fon-

dazione Heal, in collaborazione con 
l’Assessorato allo Sport e Politiche 
giovanili e Altroconsumo, organizza-
zione indipendente di consumatori.  
L’iniziativa di solidarietà è nata con 
l’obiettivo di sostenere le attività della 
organizzazione sul tema della ricerca 
scientifica, promosse in collaborazio-
ne con l’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù e la Fondazione Bambino Ge-
sù Onlus, presente all’evento con il 
suo segretario generale, il prof. Fran-

cesco Avallone.  
I ciclisti, professionisti o semplici ap-
passionati, provenienti anche da terri-
tori limitrofi, come Bracciano, Anguilla-
ra, Ostia e Roma, hanno transitato per 
viale Maria, dove pedalando hanno 
scoperto le caratteristiche rurali e con-
tadine della zona, con i tipici casali, la 
produzione industriale agricola e la po-
derosa espansione dei campi coltivati. 
“Ho avuto modo di conoscere le lode-
voli attività portate avanti dalla Fon-
dazione nel campo della ricerca sui 
tumori celebrali in età pediatrica, du-
rante la prima tappa di Healiade Ri-
de4Hope vie Imperiali – ha detto l’as-
sessore allo Sport Paolo Calicchio – 
realizzata lo scorso giugno, con la col-
laborazione del Parco Archeologico di 
Ostia Antica, proprio tra gli scavi di 
Ostia Antica, la Necropoli di Porto e i 
Porti Imperiali di Claudio e Traiano. 
Per questa seconda edizione sul no-

stro territorio, si è scelto di promuove-
re le peculiarità più turistiche e citta-
dine delle varie località, portando il ci-
clotour da Maccarese a Passoscuro”. 
La passeggiata in bicicletta è poi pro-
seguita in direzione del lungomare di 
Passoscuro dove si è organizzata una 
sosta presso piazza Salvo D’Acquisto. 
Per ricordare il vice brigadiere dei Ca-
rabinieri immolatosi per salvare ven-
tidue ostaggi civili innocenti del terri-
torio di Palidoro, si è proceduto alla 
lettura di un brano particolarmente 
toccante di Enzo Biagi, il quale riper-
corre il drammatico episodio.  

A seguire i ciclisti hanno percorso, 
quasi per intero, la pista ciclabile di 
Passoscuro nota per i suoi scorci pae-
saggistici e i murales. I partecipanti 
sono rimasti particolarmente colpiti 
dalla bellezza dei territori e dalle di-
verse peculiarità turistiche che carat-
terizzano il nostro Comune. Il ciclotour 

solidale si è concluso presso le dune 
di Passoscuro, dove i ragazzi dell’Isti-
tuto Alberghiero Paolo Baffi hanno 
provveduto ad allestire un gustoso 
buffet per tutti i partecipanti.  
“La Fondazione Heal è stimata per 
l’impegno con il quale organizza 
eventi del genere – aggiunge Calic-
chio – in queste occasioni la sofferen-
za della malattia che coinvolge pari-
menti figli e genitori viene condivisa 
con chi sa dare un supporto concreto 
fatto di assistenza, solidarietà e cuo-
re. Un ringraziamento a tutte le realtà 
associative territoriali che hanno vo-

luto collaborare alla riuscita dell’ini-
ziativa solidale, alle forze dell’ordine, 
ai professionisti che si sono adoperati 
per l’organizzazione dell’evento e a 
tutti coloro che hanno partecipato, 
condividendo una bellissima giornata 
fatta di aggregazione, amicizia e filan-
tropia”. 

La terza edizione della Healiade, 
la pedalata solidale,  
della Fondazione Heal, nata  
per raccogliere fondi in favore 
dell’Ospedale Bambino Gesù 
 
di Maa Scacchi
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Arteporto, 
Fuori confine 

38 

Il 18 settembre è stata inaugurata a 
Fiumicino la III edizione della gran-
de mostra d’arte contemporanea 

Arteporto allestita, come sempre, al-
l’interno dei Porti imperiali di Claudio 
e Traiano. La presenza di 75 artisti, di 
110 opere, l’enorme affluenza di visi-
tatori e l’interesse mostrato dai media 
attestano come l’esposizione bienna-
le sia ormai considerata tra le più si-
gnificative nel contesto romano, moti-
vo di orgoglio per gli abitanti del terri-

torio e del Comune di Fiumicino che 
ha promosso l’evento insieme alla Di-
rezione del Parco archeologico di 
Ostia antica.  
“Fuori confine”, il tema scelto per 
l’edizione di quest’anno, rilancia la 
millenaria vocazione di “porta di Ro-

ma sul mondo” che caratterizza l’area 
ospitante la mostra: in antichità sede 
dei bacini portuali imperiali di Claudio 
e Traiano e oggi, in parte, superficie 
dello scalo aereo internazionale Leo-
nardo da Vinci di Fiumicino.  
Una zona di frontiera incastrata tra ter-
ra, mare e cielo, dove da millenni tran-
sitano moltitudini di merci e genti pro-
venienti da luoghi prossimi o remoti 
del pianeta, caratterizzati dalle loro 
specificità, identità e culture differenti.  

È anzitutto un “fuori confine” espositi-
vo, le opere escono dagli spazi chiusi 
degli studi e delle gallerie per essere 
collocate all’aperto a diretto contatto 
con la rigogliosa vegetazione, soggette 
all’azione degli agenti atmosferici, im-
merse in una storia millenaria poten-
temente evocata dai monumentali re-
sti archeologici presenti nel sito. È inol-
tre un “fuori confine” generazionale 
con la partecipazione di artisti di ogni 
età, dagli studenti della Rome Univer-
sity of Fine Arts, a quelli delle Accade-
mie di Belle Arti di Frosinone e Roma, 
selezionati dai loro docenti, ad artisti 
di fama ed esperienza decennale.  
Una pluralità creativa, una moltepli-
cità di punti di vista e sensibilità ac-
comunate dal proprio essere e par-
tecipare nel mondo, dalla percezio-

Fino al 17 ottobre, nei Poi imperiali  
di Claudio e Traiano, la grande 
mostra d’ae contemporanea,  
un viaggio verso nuovi immaginari, 
dentro e oltre il bisogno di 
esplorazione e accoglienza 
 
di Sandro Polo e Silvia Calvarese
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ne della propria contemporaneità. È 
poi un “fuori confine” territoriale, 
uno spazio aperto, senza muri o 
frontiere, dove le identità possono 
non essere definite e definitive, do-
ve ogni artista rappresenta più mon-
di e si sposta in maniera fluida da 
uno all’altro, arricchendo entrambi 
delle proprie esperienze.  
In quest’ottica la mostra si apre dun-
que alla partecipazione delle artiste 
delle sedi romane dell’Accademia di 
Romania e di Ungheria e della Temple 
University Rome Campus, dalle cui 
opere emerge il sentimento di appar-
tenenza a più luoghi del mondo. Un 
percorso che inevitabilmente porta a 
un altro “fuori confine” presente 
nell’esposizione, quello della paraliz-
zante pandemia che da quasi due an-
ni condiziona la vita umana del mon-
do intero e da cui, attraverso non po-
che difficoltà, si cerca di uscire.  
È così che attraverso i lavori esposti, 
spesso site-specific, ci si può interro-
gare su formazioni e sensibilità crea-
tive forgiate dalla propria storia per-
sonale e professionale, da quella del 
paese di appartenenza e di arrivo, 
dall’insieme dialettico di conoscen-
ze, valori, simboli e norme della socie-
tà in cui gli artisti hanno vissuto e vi-
vono; un universo culturale e genera-
zionale che a contatto con esperien-
ze diverse innesca cortocircuiti e ine-
dite riflessioni proponendo una lettu-
ra dello spazio trasversale, capace di 
valorizzare le differenze esaltandone 

tangenze o conflitti.  
La pluralità di voci 
espressive ha dato vi-
ta a uno spazio com-
plesso, che non pro-
mette punti di riferi-
mento ma traversate 
in molteplici direzioni, 
un viaggio che apre 
nuovi immaginari e 
nuovi significati den-
tro e oltre il bisogno di 
esplorazione e di ac-
coglienza, dentro e ol-
tre i confini degli anti-
chi porti romani. 
 

La mostra è visitabile fino al 17 otto-
bre 2021 dalle 10.00 alle 17.30, nei 
seguenti giorni: 7, 8, 9, 10, 14, 16, 17 

ottobre. Ingresso libero – è richiesto 
il Green Pass, per le visite guidate 
gratuite contattare 339-3904360. 
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Dinosauri in 
carne e ossa 
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Cambio di orari per la mostra 
“Dinosauri in carne e ossa”, 
ospitata all’interno dell’Oasi 

WWF di Macchiagrande. Dal 23 set-
tembre, infatti, la mostra è aperta tut-
ti i fine settimana dalle 9.30 alle 
18.00, con chiusura della biglietteria 
alle 16.00. L’Oasi è aperta tutta la 
settimana a richiesta per gruppi e 
scuole, con visite guidate e laboratori 
sia sul percorso didattico della mo-
stra “Dinosauri in carne e ossa”, sia 
su quelli naturalistici.  
“Dinosauri in carne e ossa” è la mo-
stra che, attraverso le ricostruzioni di 
un gran numero di creature preistori-
che, ha l’obiettivo di avvicinare il pub-
blico al mondo della paleontologia, so-
prattutto italiana. L’esposizione alle-
stita all’interno dell’Oasi mira inoltre a 
sensibilizzare visitatrici e visitatori di 
ogni età sul tema dell’estinzione di 
massa e della preservazione delle 

specie animali attualmente a rischio. 
Un tema di grande rilevanza, special-
mente per le nuove generazioni.  
Da quest’anno, poi, oltre alle ricostru-
zioni e ai pannelli informativi della 
mostra, a raccontare l’estinzione di 
massa c’è anche un podcast dedica-
to. Si tratta di Layla & Tito, un audio-
racconto in sei episodi scritto, musi-
cato, interpretato e prodotto dal-
l’agenzia di storytelling Bonfire Agen-
cy. Layla & Tito parla dell’incontro tra 

una bambina e uno dei dinosauri rico-
struiti ed esposti all’Oasi. Due perso-
naggi provenienti da mondi molto di-
stanti, ma accomunati dalla curiosità, 
dalla meraviglia per la scoperta e dal-
la volontà di prendersi cura degli altri, 
non importa quanto lontani o diversi.  
Nel corso della loro avventura alla ri-
cerca di un vecchio amico, Layla e Tito 
incontrano e interagiscono con diver-
si altri dinosauri sparsi lungo il percor-
so della mostra, che le visitatrici e i vi-
sitatori di tutte le età potranno così di-
vertirsi a immaginare e scoprire, ap-
profondendone la conoscenza trami-

te i pannelli informativi dedicati. Layla 
& Tito è rivolto principalmente a bam-
bine e bambini tra i 4 e i 10 anni, ma 
è ideato per essere accessibile a tutte 
le fasce d’età, comprese quelle più 
adulte. Suddiviso in sei episodi della 
durata di pochi minuti ciascuno, Layla 
& Tito è uno strumento attraverso cui 
stimolare la fantasia dei più piccoli 
non solo durante la visita della mo-
stra, ma ancora prima di arrivare al-
l’Oasi WWF di Macchiagrande, a ca-
sa, a scuola o durante il viaggio per 
raggiungerla. Trattandosi di un pod-
cast a tutti gli effetti, Layla & Tito è su 
Spotify, e vi si può accedere anche in-
quadrando gli appositi QR code affis-
si all’ingresso dell’Oasi e lungo il per-
corso della mostra vera e propria.  
Non si tratta quindi di una classica au-

dio-guida e non si limita a descrivere 
i dinosauri protagonisti della mostra, 
ma arricchisce l’esperienza della visi-
ta immergendo giovani e adulti in una 
storia magica, da vivere in prima per-
sona percorrendo i sentieri dell’Oasi 
WWF di Macchiagrande nel corso di 
una giornata da dedicare all’esplora-
zione all’aria aperta.  
Per informazioni e prenotazioni, è 
possibile scrivere a macchiagran-
de@wwf.it.  
L ink al  podcast  Layla & T i to: 
https://anchor.fm/oasi-macchia-
grande.

Prosegue nell’Oasi di Macchiagrande 
del WWF la mostra. Ricostruzioni a 
grandezza naturale di creature 
preistoriche, raccontate ora in un 
podcast: “Layla & Tito” 
  
di Fabio Leonardi
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PASSEGGIATE 
In bici per le ville storiche 

di Fregene  
Proseguono le escursioni organizzate 
dalla Pro Loco di Fregene e Maccare-
se, alla scoperta del territorio. Due gli 
appuntamenti fissati per il mese di ot-
tobre. Il primo, “Alla scoperta delle vie 
delle acque parte seconda”, è fissato 
per domenica 10 ottobre. Si tratta di 
una visita alle idrovore storiche della 
bonifica di Pagliete a Maccarese, in 
collaborazione con il Consorzio di Bo-
nifica e Giovanni Zorzi.  

Il secondo ci sarà domenica 24 otto-
bre “Un museo all’aperto: le ville sto-
riche di Fregene”. Sarà un’escursione 
in bicicletta con una guida storico-ar-
tistica, alla ricerca di emergenze ar-
chitettoniche e narrazioni mondane. 
In caso di condizioni meteo avverse 
gli eventi saranno automaticamente 
annullato. 
Per partecipare occorre prenotare al 
numero 06-66560596 nei giorni di 
apertura dell’Infopoint della Pro Loco 
Fregene e Maccarese, oppure scrivere 
un’email a info@prolocofregene.com 
entro giovedì precedente l’escursione.

FESTE 
Centenario della Bonifica 
Agro Isola Sacra martedì 5 ottobre, in 
concomitanza con la festa patronale 
di S. Ippolito, ha celebrato in via Re-
dipuglia Isola Sacra la ricorrenza del 
centenario della bonifica di Isola Sa-
cra 1920-2020, rinviata lo scorso an-
no a causa della pandemia. 
La cerimonia si è aperta alle 11.00 
con lo scoprimento del Memoriale del 
centenario, alla presenza di autorità 
civili e religiose ed è proseguita alle 
18.00 con la consegna di attestati al-
la memoria delle famiglie dei bonifi-
catori e a tutti coloro che hanno attra-
versato con fatica e sudore quella 
straordinaria e irreperibile epopea.

CARTELLONE

FESTE 
Beer Festival 

Dall’8 al 10 ottobre appuntamento 
con il “Beer Festival” di Fiumicino or-
ganizzato dalla Pro Loco con il patro-

cinio del Comu-
ne. Dalle 18.00 
alle 23.00 di ve-
nerdì 8 ottobre 
e dalle 11.00 
alle 23.00 di 
sabato 9 e do-
menica 10, in 
Darsena a 
Largo Mari -
nai d’Italia ci 
saranno bir-
rifici artigia-
nali, street 
food, musi-
ca l ive e 
mercatini. 

Parteciperanno il Birrificio agricolo 
Podere 676, il Birrificio Fiorucci, il Bir-
rificio agricolo Agrilab, la birreria arti-
gianale ECB. 

VISITE 
Tor Caldara  

L’associazione onlus “Natura 2000” 
anche nel mese di ottobre organizza 
diverse interessanti visite interes-
santi.  Sabato 9 ottobre si andrà alla 
scoperta della Via Severiana e della 
Villa di Plinio a Ostia antica, via Ro-
mana con ville Patrizie. 
Domenica 17 ottobre ad Allumiere e 
alla faggeta, visita al Museo dell’Allu-
me e passeggiata nel bosco. 
Domenica 24 ottobre visita a Tor Cal-

dara, la torre di avvistamento del lito-
rale romano. Sabato 30 ottobre si an-
drà a conoscere Polledrara di Ceca-
nibbio a Roma, sito paleontologico di 
rilevanza internazionale. 
Info: prenotazioni visite entro i 3 gior-
ni precedenti al 339-6595890. Per 
emergenza Covid le visite possono 
essere sospese. Il costo per visite 
nella Riserva, escursioni in altre Ri-
serve, passeggiate romane è di 5 eu-
ro per gli adulti e gratuito per i soci. 
Iscrizione annuale: singolo 20 euro, 
coppia 30 euro.



Il Biodistretto 
si presenta 
A oltre un anno dalla sua nasci-

ta, il 22 ottobre il Biodistretto 
Etrusco Romano si presenta 

ufficialmente al pubblico e alle auto-
rità nella prestigiosa cornice del Ca-
stello di Torrimpietra. Varato quasi 
due anni fa, ufficialmente nel dicem-

bre del 2019, ora si presenta al pub-
blico e alle istituzioni.  
“In questa occasione – spiega Massi-
miliano Mattiuzzo, presidente del 

Biodistretto –  solleciteremo le auto-
rità ad adottare tutti quei provvedi-
menti essenziali per programmare a 
pieno regime le attività. Alle autorità 
ministeriali chiederemo di accelerare 
le pratiche per la sperimentazione 
dei primi centri di lavorazione della 

canapa, progetto a cui anche noi ab-
biamo partecipato. Alla Regione La-
zio di accelerare la legge sulla produ-
zione dei servizi e lavorazione della 

canapa visto che vorremo far nascere 
il Polo di Fiumicino della canapa, a un 
livello spinto in modo da poter realiz-
zare anche pannelli fonoassorbenti 
per l’edilizia, olio e farine. E poi uffi-
cializzeremo le adesioni del Comune 
di Fiumicino e di Cerveteri e le nuove 
aziende partecipanti”.  
Tra i fondatori del Biodistretto ci so-
no, oltre a Massimiliano Mattiuzzo, 
Claudio Caramadre, Filippo Antonel-
li, Giuseppe Brandizzi, Andrea Del 
Gallo, Claudio Leuteri, Nicolò Caran-
dini, Giuseppe Bianchi, con le rispet-

tive società. A queste si sono aggiun-
te la società agricola Orti Dei Terzi e 
l’azienda agricola biologica Casale 
dei Pazzi. Ma altre se ne sono ag-
giunte nelle ultime settimane, per-
ché il Biodistretto, tra le tante, come 
finalità proprio la promozione delle 
attività del territorio.  

Il 22 ottobre al Castello di 
Torrimpietra la presentazione 
ufficiale dell’associazione  
 
di Andrea Corona 
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Tari: riaperti i termini  
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Durante la seduta del 30 settem-
bre, il Consiglio comunale ha 
approvato la riapertura dei ter-

mini per la richiesta di agevolazioni Ta-
ri 2021 a favore delle utenze non do-
mestiche. “L’approvazione dell’agevo-
lazione Tari per le utenze non domesti-
che – spiega l’assessore al Bilancio 
Anna Maria Anselmi – è un provvedi-
mento che va incontro alle esigenze di 

commercianti e ristoratori le cui attivi-
tà hanno subito ricadute economiche 
a causa della pandemia”.  
“L’Amministrazione ha nuovamente 
riaperto i termini per presentare la do-
manda di sostegno – aggiunge l’asses-
sore alle Attività produttive Erica Anto-
nelli – prorogando, tra l’altro, la scaden-

za della 3° e la 4° rata Tari, rispettiva-
mente al 30 novembre e al 31 dicem-
bre. Una decisione presa per ampliare 
il più possibile la platea dei beneficiari 
di questa forma di sostegno”. 
La domanda per il riconoscimento 

dell’agevolazione Tari dovrà essere 
presentata dall’intestatario della tas-
sa non oltre il termine perentorio del 
2 novembre 2021. 
“Invito tutte le attività con i requisiti 
necessari per accedere all’agevola-
zione, a presentare la richiesta – sug-
gerisce l’Anselmi – a seconda del nu-

mero di domande che perverranno, 
sempre nel rispetto del budget dispo-
nibile, l’agevolazione sarà ripartita 
tra tutte le utenze che ne abbiano fat-
to richiesta. Ringrazio il Consiglio co-
munale e gli uffici del servizio finan-

ziario per aver portato avanti insieme 
questo ulteriore provvedimento a fa-
vore delle attività produttive locali”. 
I dettagli sui requisiti, le modalità, i 
termini di invio della domanda e il mo-
dello di domanda sono disponibili sul 
sito del Comune all’indirizzo www.co-
mune.fiumicino.rm.it. 
 
 

Per agevolazioni utenze non 
domestiche, in paicolare per 
commercianti e ristoratori le cui 
attività hanno subito foi perdite a 
causa della pandemia 
  
di Aldo Ferretti 

CRONACHE

Sono iniziati gli interventi nei parchi cittadini program-
mati dall’Assessorato all’Ambiente, che interesse-
ranno dieci aree sparse in tutto il territorio.  

“Il primo parco interessato – dicono la presidente della 
Commissione Ambiente Paola Magionesi e la presidente 
della Commissione Urbanistica Barbara Bonanni – è quel-
lo di Passoscuro, dove è previsto il ripristino dell’impianto 
di irrigazione, la semina del prato, la manutenzione delle 
panchine, l’installazione di due nuove altalene accessibili 
anche alle persone con disabilità, la sostituzione della pa-
vimentazione antitrauma, la pulizia del monumento a Sal-

vo D’Acquisto e la messa a dimora di nuove piante”. 
Si proseguirà poi con il Parco delle idee alle Pleiadi, dove 
si interverrà con il ripristino dell’impianto di irrigazione, la 
manutenzione delle panchine, l’installazione di un’altale-
na doppia e di un dondolo, oltre che con la sistemazione 
dei vialetti. 
Interventi simili, differenziati a seconda delle situazioni 
specifiche, sono previsti anche nel parco di via Maiori 
a Fregene, in quelli di via Cuglieri e via Raulich ad Aranova, 
in via Monte Solarolo, Villa Guglielmi e via Rocce Anzini 
a Isola Sacra, al Parco Azzurra Matiddi a Focene. 

Parchi pubblici, via ai lavori 
Dieci le aree interessate, ripristino degli impianti di irrigazione, semina del prato, 
manutenzione delle panchine e installazione di nuovi giochi  

di Matteo Bandiera 
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Vincolato il fortino 
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Il fortino di Focene, che nel novem-
bre scorso ha rischiato di essere 
demolito, è stato dichiarato uffi-

cialmente “di interesse storico-arti-
stico particolarmente importante” 
da parte della Sovrintendenza Ar-
cheologica. 
Era il 4 novembre del 2020 quando 
le ruspe, al lavoro per edificare il ter-
reno che si trova tra viale di Focene 
e via delle Acque Basse, avevano ini-
ziato a demolire lo storico bunker. 
Una scena che non era passata inos-
servata, tanto che una cittadina era 
riuscita a fermare le operazioni e nel 

contempo a far scattare una mobili-
tazione che in poche ore aveva inte-
ressato cittadini, associazioni e 
mondo politico. Anche se una gran 
parte del fortino è caduta sotto i col-
pi delle pale meccaniche, adesso è 
arrivato lo stop definitivo.  
“Siamo davvero felici – dice Lorenzo 
Grassi, coordinatore del Gruppo Ipo-
gei bellici dell’associazione Sotterra-
nei di Roma – di questo vincolo. Per 
l’occasione c’era stata una forte mo-
bilitazione insieme ad Alessandro 
Spagnolo e Andrea Grazzini. Il vincolo 
costituisce un importantissimo prece-
dente per poter avviare un’operazione 
di salvaguardia di tutte le postazioni 
fortificate presenti sul litorale laziale e 
non solo e per evitare che questa pre-
ziosa memoria bellica venga cancella-
ta. Ringraziamo di cuore la Sovrinten-
dente Margherita Eichberg per la sua 
attenzione, disponibilità e sensibilità”.  

Considerata la riconosciuta impor-
tanza del bunkerino di Focene ora si 
deve procedere al completo restau-
ro della parte danneggiata.  
“La battaglia – dichiara Alessandro 
Spagnolo, presidente di ‘Fare Foce-
ne’ – non è infatti finita. Ora ci stia-

mo battendo per farlo restaurare in 
breve tempo e nel miglior modo pos-
sibile. Comunque, con il vincolo del-
la Sovrintendenza, il nostro fortino è 
intoccabile. È una grande vittoria 
per Focene, per tutto il territorio e 
per la storia locale”. 

La Sovrintendenza dichiara di 
“interesse storico-aistico  
paicolarmente impoante” 
il bunkerino di Focene.  
Le associazioni: “Ora bisogna restaurarlo” 
 
di Francesco Camillo 

CRONACHE
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Per una sanità 
partecipata 

48 

L’ufficio Comunicazione della 
ASL Roma 3 ha convocato il 28 
settembre, le associazioni di 

volontariato, tutte nessuna esclusa, 

afferenti al Comune di Fiumicino. 
Fra gli obiettivi del Tavolo di dialogo 
quello di promuovere la partecipa-
zione dei cittadini alle attività sanita-
rie e sociali del territorio. 
 
Le istituzioni all’ascolto  
di cittadini e pazienti 
Il Direttore Generale, Marta Branca, 
ha aperto l’incontro spiegando che 
l’evento è parte di un progetto di sa-
nità partecipata che la ASL Roma 3 
sta portando avanti nel vasto territo-
rio di sua competenza. Giovanna de 
Bellis, Dirigente Responsabile UOS 
Comunicazione della ASL, ha quindi 
presentato il progetto che si concre-
tizza nella stipula di un protocollo di 
intesa che formalizza azione e inte-
grazione fra cittadini e sanitari. Fina-
lità principale delle attività è quella 
di garantire supporto, in particolare, 
a tutte le persone ma soprattutto a 
coloro che, per vari motivi, risultano 
essere più fragili e a rischio per la sa-
lute. Queste persone, più di altre, 
hanno bisogno di un supporto olisti-

co, non solo sanitario, quindi, ma 
amministrativo, psicologico e uma-
no. L’ASL Roma 3 vuole, infatti, pro-
muovere la collaborazione tra le isti-

tuzioni e i principali attori che si in-
terfacciano con i servizi sanitari co-
me portatori di interessi (stakehol-
der), quali sono anche i cittadini le 
associazioni stesse, in quanto pos-
sono avere capacità di influenza e di 
orientamento, e che sono principal-
mente coinvolti dagli effetti delle at-
tività svolte dall’organizzazione sa-
nitaria stessa. Il progetto prevede, 
infatti, una fattiva collaborazione 
funzionale all’interno della Casa del-
la Salute di Palidoro (prossima Casa 
della Comunità, come da PNRR) per 
agevolare il processo di umanizza-
zione dell’accoglienza dei cittadini 
che a diverso titolo accedono alle cu-
re garantite dal sistema sanitario. 
 
Evento apprezzato  
dalle associazioni locali 
Numerose le associazioni che, per 
ora, hanno aderito e apprezzato l’ini-
ziativa fra cui: AVO Fiumicino, Bianco 
Airone, Biblioteca della Non Violen-
za, Cittadinanzattiva, Comunità di 
Sant’Egidio, Croce Rossa, Io-Noi, Le-

ga Arco, Melavivo, Misericordia Città 
di Fiumicino e Solidarietà Senza 
Confini. Molte hanno già un ruolo at-
tivo di collaborazione con la ASL at-
traverso sportelli di ascolto in loco e 
servizi di supporto e advocacy per 
pazienti e persone con fragilità di va-
rio tipo. Alcune delle associazioni 
presenti hanno anche partecipato 
alla realizzazione di hub vaccinali e 
si occupano di consegna farmaci e 
viveri per chi ne ha bisogno. 

 
La sanità partecipata a Fiumicino 
In linea con il progetto di sanità par-
tecipata, avviato alcuni anni fa dalla 
Regione Lazio, il Tavolo di Dialogo, 
con la collaborazione attiva del Diri-
gente delle Aree Politiche e Sociali 
del Comune, Fabio Sbrega, si è svol-
to presso la splendida sede della Ca-
sa della Partecipazione di Maccare-
se, in via del Buttero 10, sede del Co-
mune di Fiumicino.  
“Noi riteniamo che la medicina par-
tecipata sia un pilastro della sanità 
e un elemento indispensabile – ha 
affermato la Dott.ssa Branca – Per 
questo intendiamo andare oltre gli 
schemi classici e la burocrazia, per 
garantire la soddisfazione di bisogni 
che vanno al di là di quelli stretta-
mente sanitari, mettendo in comune 
richieste e risorse del territorio”.

Presentato dal Direttore Generale 
Maa Branca il progetto alle 
associazioni, l’obiettivo è garantire 
un suppoo maggiore in paicolare 
alle persone più fragili e a rischio.  
La Casa della Salute di Palidoro 
come centro dove agevolare il 
processo di umanizzazione 
dell’accoglienza ai cittadini  
 
di Chiara Russo

ASL
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I 18 anni sono una splendida età: vivili 
al massimo, ma con la testa sulle 
spalle. Spero che il futuro ti porti tante 
gioie e soddisfazioni. Buon complean-
no Alice cara. 
 
7 ottobre La prima cosa da fare nel 
giorno del quarantesimo complean-
no è… comprare la crema antirughe, 
ovviamente qualla marcata Nailita 
beauty. Auguroni Marta! da tutte le 
tue affezzionate clienti, dai fotografi 
che vorrebbero fotografarti e anche 
da Vasco Rossi. 

Tanti auguri a Roberta Menegazzi 
che il 12 ottobre festeggerà il suo 
compleanno. Un abbraccio da tutto il 
Comune di Fiumicino. 

Non te la prendere: l’unica cosa che 
conta è rimanere giovani dentro. Tanti 
auguri di buon compleanno a Massi-
mo Coriddi per i suoi 50 anni che fe-
steggerà alla grande il 31 ottobre con 
una festa da paura. 
 

Sancho e Caterina, il 15 settembre 
hanno festeggiato i 38 anni di matri-
monio. Tantissimi auguri da tutti gli 
amici di Fiumicino. 
 

Tanti auguri a Cinzia Bassoli che il 17 
ottobre ha aggiunto una candelina in 
più sulla torta! buon compleanno dal-
la nostra redazione. 
 
Il 18 ottobre Ciro Bello compirà 50 
anni. Auguri da tutti gli amici di Fiu-
micino. 

Auguri a Sarah Rinaldi che il 16 otto-
bre ha festeggiato il suo compleanno. 
Buon compleanno dalla famiglia, dal-
la 4DRG e da tutta Fiumicino. 
 

Sono arrivati 40 anni per Luca Miglio-
rati Ceo della Tun2u. Il 19 ottobre 
grande festa con tutto il suo team! 
 
Buon compleanno a Roberto Severini 
che il 24 ottobre compie gli anni! Au-
gurissimi da tutti gli amici di Aranova 
e Fiumicino. 
 
Auguri per Osvaldo Faieta che il 30 
settembre ha festeggiato il suo com-
pleanno. Auguri da tutti gli amici 
dell’associazione agro isola sacra e 
un grazie per il suo instancabile impe-
gno in memoria dei coloni che diede-
ro origine all’Isola Sacra 

LIETE
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Ancora un riconoscimento per la pizzeria  
in via della Torre Clementina.  
Un’evoluzione continua con specialità  
uniche come le frittatine di pasta e i supplì  
 
di Fabrizio Monaco 

Sancho sempre più Doc 

Extra
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L’ultimo premio è arrivato il 6 set-
tembre, il “Doc Italy”. Il Gambero 
Rosso gli ha assegnato le “Tre 

Rotelle”, la certificazione conferita al-
le migliori pizzerie a taglio d’Italia. 
Sancho ormai a Fiumicino è una vera 
istituzione. Franco Di Lelio (“ma se mi 
chiamano Franco ormai nemmeno mi 
giro più”, avvisa lui) di riconoscimenti 
ne ha avuti tanti in questi ultimi anni. 
Di fatto la sua pizza è veramente fe-
nomenale e per tanti motivi. La qua-
lità di base, prima di tutto, e poi i con-
dimenti, veramente unici. Una storia 
bella, tutta da raccontare, legata a 
doppio filo con quella di Fiumicino.  
“Io sono nato in questo negozio in via 
della Torre Clementina – spiega San-
cho – dove è nato anche mio padre 
nel 1931. Dove oggi c’è il frigorifero 
c’era la stufa a legna dove mia nonna 
cucinava per gli operai che lavorava-
no dietro. È una questione di affetto 

e di radici, sono cresciuto qui”.  
Nel 1969 eredita il negozio dal non-
no, lo riceve prima in comodato 
d’uso, poi dopo aver compiuto 18 an-
ni, nel 1977 diventa di sua proprietà. 
“L’impostazione della pizzeria, gesti-
ta da me e da mia moglie Caterina, 
era tradizionale – spiega – e lo è stata 
fino al 2003 quando nell’attività sono 
entrati i miei figli, Emiliano e Andrea. 
Sono stati loro a trasformare tutto 
portando un’innovazione generale, a 
partire dall’impasto. La farina utiliz-
zata è quella di tipo 1 del Molino Pao-
lo Mariano che viene dalla provincia 
di Ancona. Ha almeno 48 ore di ma-
turazione in frigorifero e in questo in-
tervallo di tempo viene lavorato più 
volte. La lievitazione inizia solo dopo, 
quando l’impasto viene tolto dal frigo. 
Poi ci sono i condimenti, i “topping” 
come si dice ora. Anche qui i miei figli 
hanno portato tante idee nuove. So-

no strafelice per i ragazzi, felice e or-
goglioso, anche se glielo dico poco 
con questo carattere che ho”. 
La clientela è molta contenta, prima 
era più locale, oggi vengono da tutte 
le parti a cercare Sancho. 
“Facciamo la pizza con la fettina pa-
nata, con le puntarelle e la mortadel-
la, con la porchetta – aggiunge – e poi 
fritti, siamo fortissimi con le nostre 
frittatine di pasta, una specialità: fet-
tuccine, bucatini o tonnarelli, alla pe-
scatora, con la salsiccia, cacio e pe-
pe, abbacchio e patate, cozze e peco-
rino. Senza dimenticare i supplì, dai 
più semplici tipo la sorrentina, con 
pomodoro e basilico, ai più elaborati 
con tanti tipi di salse”.  
Un grande successo per Sancho, che 
ha aderito subito a “Periferia Iodata”, 
la nuova associazione che intende 
promuovere le eccellenze locali. Un 
segno della voglia di fare ancora qual-
cosa per questo territorio, nonostan-
te il grande lavoro quotidiano e i rico-
noscimenti ottenuti.  
“Personalmente credo di avere rag-
giuto i miei obiettivi – dice Sancho – 
i ragazzi invece ne hanno ancora tan-
ti, sono in continua evoluzione e io 
posso solo incoraggiarli. Abbiamo 
preso dei locali vicini e forse presto 
arriveranno delle novità”. 
Intanto, per chi si accontenta del no-
tevole presente, non resta che com-
plimentarsi con Sancho, Caterina, 
Emiliano e Andrea e tutta la grande 
famiglia Di Lelio. Bravi davvero. 
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Ha aperto il 6 settembre in via 
Redipuglia 9 il nuovo bellissi-
mo show room. Dove un tem-

po si trovava il celebre ristorante “Par-
co degli Abruzzi”, ora Stefano, 40 an-
ni di esperienza nel settore, ha inau-
gurato questo grande spazio di 500 

mq di superficie interna, con ampie 
vetrate, un parcheggio immenso, tut-
to in una posizione strategica, proprio 
accanto a piazza della Madonella, tra 
via della Scafa e via Coni Zugna, sotto 
il viadotto di via dell’Aeroporto. 
Un centro tutto ristrutturato “in pro-
gress”, perché il titolare ha intenzio-
ne di aumentare progressivamente i 
servizi in sintonia con le esigenze dei 
clienti e dei tempi, compreso lo studio 
di progettazione interno con un archi-
tetto sempre pronto a suggerire solu-
zioni e progetti. 
Ampio il ventaglio dei prodotti pre-

senti, a partire dalla carta da parati 
delle migliori aziende per gli interni 
delle case, degli alberghi, ristoranti, 
banche ed enti pubblici. Vastissima 
la scelta dei pavimenti, in particola-
re il parquet disponibile in tutte le 
sue declinazioni, da quello classico 

in legno a quello in Pvc, fino alla ti-
pologia Lvt, “Luxury vinyl tile”, tra-
dotto in italiano “piastrelle viniliche 
lussuose”, altamente decorative e 
facili da posare. 
Altra gamma all’avanguardia propo-
sta è quella delle vernici, sia da interni 
che da esterni, un servizio a 360 gra-
di: “Tutto quello che ruota intorno al 
mondo dell’edilizia noi possiamo co-
lorarlo”, spiega Stefano. E personaliz-
zare il colore con il servizio tintometri-
co computerizzato, che consente di 
creare una gamma infinita di colori 
per ogni prodotto, dagli smalti alle ver-
nici. Senza dimenticare le rifiniture da 
interni, anche qui un mondo di solu-
zioni innovative, dalle cornici in gesso, 
ai battiscopa, alle resine con pose e 
accessori di meravigliosa fattura. 
Tutto questo solo per cominciare, per-
ché Stefano non si ferma mai e sono 
già pronte tante nuove idee di prossi-
ma realizzazione. Del resto il suo obiet-
tivo resta sempre lo stesso di quando, 
più di 40 anni fa, ha cominciato il suo 
percorso nel settore: dare il massimo 
possibile nella sistemazione delle case 
perché è lì che le famiglie passeranno 
i migliori momenti della propria vita.  
Stile Colore, via Redipuglia, 9 - tel. 06-
77200006. Aperto tutti i giorni 8.30-
13.00 e 15.30-19.30, sabato 8.30-
13.00, domenica chiuso. 

In via Redipuglia 9 ha apeo il nuovo bellissimo centro 
espositivo: 500 mq di superficie e grande parcheggio. 
Tutto il meglio disponibile per cae da parati, parquet, 
vernici e rifiniture per interni 
 
di Fabio Leonardi 

Stile Colore, il nuovo 
show room  



Bastianelli al Centro e La Perla,  
due ristoranti che hanno fatto la storia  
di Fiumicino sono ormai chiusi da tempo 
 
di Alessandro De Nitto - presidente associazione Acis 

Il tramonto di due miti 

Extra

54 

Sono purtroppo sotto gli occhi 
di tutti i frequentatori di via 
della Torre Clementina le due 

emblematiche chiusure dei ristoran-
ti “Bastianelli al Centro” e “La Per-
la”. Due prestigiosi ristoranti del luo-

go con una storia centenaria alle 
spalle che oggi, non si sa precisa-
mente per quale ragione, sono da 
tempo chiusi. Sono da sempre mol-
to legato alla storia e alla cultura del 
territorio di Fiumicino, essendo nato 
e cresciuto nel comune costiero, e 
mi dispiace infinitamente per il fatto 
che il ristorante di Augusto Bastia-
nelli, scomparso dopo una lunga 
malattia nel 2016, non sia più oggi 
quel luogo frequentato da tanti ro-
mani che amavano trascorrere mo-
menti conviviali e di buona cucina 
presso le sue eleganti sale. 
Io stesso ero un assiduo frequentato-
re del ristorante di Augusto, avendo 
un profondo rapporto di stima e ami-
cizia con lui, con sua moglie Mirella e 
suo figlio Fabio. Bastianelli era un uo-
mo lungimirante che voleva in parte 

adattarsi alla ristorazione moderna, 
cercando nuovi menù e proposte cu-
linarie diversificate. Alcuni piatti della 
sua cucina erano e resteranno indi-
menticabili per la loro connotazione, 
gusto e particolarità di preparazione.  

Nei miei più cari ricordi ci sono i rac-
conti di Augusto sulla Fiumicino degli 
anni passati, su tutti gli illustri ospiti 
del suo ristorante, dai rappresentanti 
di Stato agli attori di fama internazio-

nale, dagli storici presentatori televi-
sivi ai cantanti più amati degli anni 
’70. Bastianelli viveva per la sua sto-
ria e per i suoi illustri ricordi. 
L’attività di ristorazione è stata poi 
proseguita, dopo la sua morte, dal fi-
glio e dalla moglie Mirella, la quale 
con i suoi modi eleganti e gentili si è 
tanto impegnata nel portar avanti il 
mestiere di famiglia, in un centro sto-
rico che in parte, negli anni, ha perso 
un po’ dell’antica e consueta conno-
tazione per una realtà più partecipa-
ta, turistica e commerciale.  
Voglio comunque ringraziare la fami-
glia di Bastianelli per tutto quello che 
negli anni ha fatto per il territorio di 
Fiumicino e anche per la nostra asso-
ciazione. Augusto non ha mai esitato 
nell’ospitare presso il suo ristorante 
alcuni dei personaggi emblematici 
che hanno caratterizzato la storia del 
“Premio Città di Fiumicino contro tutte 
le mafie”, come la signora Agnese 
Borsellino, che fu sua ospite per tutti 
i giorni di permanenza nel territorio. 
Ma anche i tanti giornalisti e amici che 
con piacere sono sempre stati accolti 

con sorrisi e calorosa partecipazione. 
Con l’augurio che queste chiusure 
siano solo una breve sospensione e 
che la nostra storia culinaria torni a 
brillare tra i fornelli. 
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Al Chiosco di Fregene il titolo di Best Beach d’Italia  
da pae del poale Mondo Balneare:  
“Ha creato un nuovo modo di vivere la spiaggia” 
  
di Aldo Ferretti

Al Singita l’Oscar 
degli stabilimenti 

Extra
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Il termine della stagione estiva è il 
momento di eleggere i migliori lo-
cali della penisola. A farlo è Mon-

do Balneare, portale di riferimento 
per il turismo in spiaggia, che da sei 
anni organizza il concorso “Best Be-
ach”, veri e propri premi Oscar asse-
gnati alle attività più innovative in 
termini di design, ristorazione e ser-
vizi. Per l’edizione 2021 il primo pre-
mio assoluto, assegnato da una giu-

ria di esperti, è andato al Singita Mi-
racle Beach di Fregene: “Ha creato 
un nuovo modo di vivere la spiaggia 
– spiegano gli esperti – fatto di liber-
tà, emozioni, intrattenimento e tute-
la dell’ambiente, riuscendo anche a 
reinventarsi in questo complesso pe-
riodo pandemico, senza snaturarsi. 
Attraverso suggestivi rituali come il 
gong al tramonto, le selezioni musi-
cali adatte a ogni momento della 
giornata e i contenuti artistici di qua-

lità tra pittori, scultori, fotografi e 
performer, Singita riesce a trasfor-
mare ogni giorno una semplice gior-
nata al mare in un sogno: una virtù 
che ha già portato lo stabilimento di 
Fregene a esportare il suo modello 
sulle spiagge di Ravenna e di Malta, 
un esempio di valore per l’intero il 
settore balneare”. 
Tanti i commenti riguardo al premio: 
“La nostra gioia più grande rimango-

no i ragazzi della nostra comunità che 
lavorano con tanta passione accanto 
noi e ai quali dedichiamo questa pic-
cola, grande soddisfazione”, com-
menta Claudia Serafini, tra i soci fon-
datori del gruppo. 
“Siamo orgogliosi che questo ricono-
scimento sia arrivato a un’attività del 
nostro territorio. Una certificazione 
importante dell’impegno profuso du-
rante le ultime stagioni”, commenta 
l’assessore comunale alle Attività 

produttive Erica Antonelli. 
Tra le centinaia di stabilimenti che si 
sono candidati sul sito bestbeach.it è 
stato il pubblico a scegliere i vincitori 
delle altre categorie, sfida combattu-
ta fra oltre 200mila persone. Nella 
categoria “Best Beach Design”, dedi-
cata ai più innovativi dal punto di vi-
sta dell’architettura e dell’arreda-
mento, il primo premio è andato al 
Sabbia D’Oro Beach Club di Scanza-
no Jonico in Basilicata con 2.768 voti, 
a seguire il Kamoke Beach di Rimini 
con 783 voti e i Bagni 77 di Senigallia 
con 772 voti. 
Nella categoria “Best Beach Bar”, i 
migliori lidi specializzati in party, hap-
py hour, ristorazione e cocktail, trion-
fa il Singita con 10.823 voti, seguito 
dal Rilcado Beach di Chiatona in Pu-
glia con 8.250 voti e da La Roca So-
larium Beach di Manfredonia, sem-
pre in Puglia con 7.899 voti. 
Infine, nella categoria “Best Italian 
Beach” per strutture più tradizionali, 
il primo premio è andato al Lido Baia-
dèra di Oliveri in Sicilia con 18.891 
voti. Sul podio anche il lido Cala San 
Giovanni di Polignano (Puglia) con 
12.826 voti e l’Aloha Beach di Follo-
nica con 5.665 voti. 
La cerimonia di premiazione del con-
corso Best Beach si terrà il 14 ottobre 
alle 16.30 alla fiera “Sun” di Rimini, 
salone internazionale del settore be-
ach & outdoor.  
I vincitori riceveranno come trofeo un 
pezzo unico realizzato dall’artista 
Piero Bussetti e le foto degli stabili-
menti primi classificati saranno espo-
ste come gigantografie. Inoltre, il Sin-
gita in quanto “Best Beach” sarà scel-
to come foto di copertina del prossi-
mo numero della rivista cartacea di 
Mondo Balneare. 
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Lo studio dentistico di Fiumicino ospite del prestigioso 
convegno in management odontoiatrico di Cuneo:  
“Un esempio viuoso di impresa di servizi odontoiatrici”  
 
di Aldo Ferretti 

Il modello 
Brasili-Cozzolino 

Extra
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Tra il 23 e il 25 settembre una 
delle realtà professionali or-
mai consolidate nel nostro ter-

ritorio, lo Studio Dentistico Brasili-
Cozzolino, ha portato in alto il nome 
di Fiumicino in un congresso di ma-
nagement odontoiatrico. 
I dottori Marco Brasili e Salvatore 
Cozzolino, insieme al direttore del 
centro odontoiatrico, sono stati ospi-
ti del prestigioso studio dentistico 
Salzano-Tirone a Cuneo, per raccon-
tare la loro storia e spiegare come il 
modello di gestione dell’attività pro-
fessionale abbia portato significativi 
risultati tanto da essere considerato 
da moltissimi colleghi come esem-
pio virtuoso nella professione. 
Durante il congresso, Brasili e Coz-
zolino hanno spiegato a una platea 
composta da oltre 170 professioni-
sti del settore odontoiatrico prove-
nienti da tutta Italia, come anche in 

ambito professionale si è posti quo-
tidianamente di fronte a sfide ge-
stionali.  
“Abbiamo raccontato una storia, la 
nostra, senza la pretesa di insegna-
re nulla a nessuno. Avendo com-
messo diversi errori – spiega il dot-
tor Salvatore Cozzolino – abbiamo 
affinato un modello che ci sta dando 

parecchie soddisfazioni e prendia-
mo queste occasioni di riconosci-
mento a livello nazionale per rinno-
vare la carica e migliorare ancora la 
nostra attività”. 
Dietro al modello c’è un’idea, una vi-
sione di quella che dovrebbe essere 

l’odontoiatria nel 2021. “Gestire 
uno studio odontoiatrico nel 2021 – 
precisa il dottor Brasili – prevede la 
capacità di tenere sempre alto il li-
vello clinico, ma anche di avere 
un’offerta di servizi più ampia pos-
sibile. In questo modo i pazienti pos-
sano vedere nel nostro centro il pun-
to di riferimento per tutto ciò che ri-
guarda l’odontoiatria”. 
Un riconoscimento per lo studio e 
per i suoi titolari salire su quel palco 
che ogni anno forma centinaia di 
professionisti del settore in ambito 
manageriale.  
“È stata una grande emozione – ri-

vela il dottor Giorgio Marchese – e 
soprattutto una grandissima soddi-
sfazione. Abbiamo raccontato come 
nel 2021 anche un’attività profes-
sionale deve essere considerata 
un’impresa che offre servizi odonto-
iatrici”. 
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Stefano sostiene da anni molti 
nostri progetti e attraverso 
Farmacisti in Aiuto ha un’ado-

zione a distanza. Ma c’è un altro fat-
to non banale: Stefano lavora in “Sa-
lesforce”, un’azienda globale con se-
de a San Francisco, leader in soluzio-
ni cloud. La particolarità dell’azien-
da è quella di essere sia protagoni-
sta nel mondo dell’innovazione, sia 
nella società. Sin dalla fondazione 
nel 1999, infatti, ha creato un mo-
dello filantropico che poi è stato pre-
so a esempio da tante altre realtà. È 
il “Modello 111”, per il quale ogni an-
no l’azienda destina ai mondi no pro-
fit l’1% dei propri prodotti, l’1% del 
capitale azionario e l’1% del tempo 
dei propri dipendenti per attività di 
volontariato. 
Un modello a cui tutti gli oltre 50mila 

dipendenti distribuiti nel mondo 
possono contribuire. Per stimolarne 
l’attivismo, Salesforce ha creato un 
concorso volto a premiare le 100 
persone che più si sono distinte per 
quantità e qualità di ore impegnate 
nel volontariato. Un premio da 10mi-
la dollari, utilizzabili esclusivamente 
per finanziare progetti di solidarietà.  
E qui torniamo al nostro amico Ste-
fano, uno dei 100 vincitori del con-
corso che, insieme alla moglie Pa-
mela, ha deciso di destinare questi 
fondi “per cambiare in meglio la vita 
di Sreya, la loro bimba adottata in In-
dia”, aprendogli un conto bancario 
su cui verranno fatti depositi annua-
li, garantendogli periodiche forniture 
alimentari, finanziando i lavori che 
mancano a terminare la costruzione 
della loro casa ecc.  

La vita delle bambine e delle ragazze 
in India, infatti, non è per nulla sem-
plice: ancora si usa dare in sposa 
delle bambine a uomini adulti, come 
se fosse del tutto normale. Infatti, 
spesso le famiglie indiane decidono 
di farlo in quanto non riescono a 
provvedere a loro perché vivono in 
condizioni di ingente povertà, strap-
pandogli così sia il diritto all’infanzia, 
che quello all’istruzione. Queste gio-
vani donne, invece, chiedono solo di 
vivere un’infanzia e un’adolescenza 
normale, per poi seguire i propri so-
gni e costruirsi il proprio futuro. 
“Ringraziamo Stefano e Salesforce – 
dichiara Tullio Dariol, presidente di 
Farmacisti in Aiuto – senza i quali 
non sarebbe stato possibile mettere 
in atto questo bellissimo progetto so-
lidale. Iniziative come questa contri-
buiscono a dare una speranza di vita 
migliore a persone che fanno i conti 
con continue difficoltà, sono la linfa 
vitale della nostra onlus e ci spingo-
no a fare sempre di più e sempre me-
glio. Va inoltre evidenziato che Sale-
sforce, non è nuova a iniziative orien-
tate al sociale come questa. Infatti, 
per ogni loro dipendente che fa una 
donazione a una onlus, si impegna a 
versare alla stessa onlus, l’equiva-
lente in dollari”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte 
o dedotte dalla dichiarazione dei 
redditi, ottenendo così un risparmio 
fiscale che permette di avere un rim-
borso di buona parte dell’importo 
donato.  
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
loro progetti, visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org,  la pagina Face-
book  Farmacist i inaiutoOnlus, 
email segreteria@farmacistiinaiu-
to.org, tel. 346-4360567. 

Farmacisti in Aiuto attiva una nuova iniziativa, 
grazie a Stefano e alla Salesforce 
 
di Clarissa Montagna 

Nuovo progetto solidale  



Il salone di Candida e Sabrina continua a stupire. 
Competenza, cordialità, aggiornamento continuo, 
il segreto del successo e per tutto ottobre 
tanti gadget in omaggio  
 
di Francesco Camillo 

Il Bello delle Donne 
compie 20 anni 

Extra

Il salone “Il Bello delle Donne” com-
pie venti anni. Era il 2001 quando 
le sue titolari,  Candida e Sabrina, 

hanno rilevato l’attività in via delle So-
gliole 14 a Fiumicino. “Lo abbiamo 
preso dopo averci lavorato come di-
pendenti per circa cinque anni – rac-
contano – una decisione maturata 
quando il proprietario decise di tra-

sferirsi all’estero. È così che è iniziata 
la nostra avventura”. 
Grazie alla loro bravura, gentilezza e 
disponibilità, hanno saputo trasfor-
mato il salone e l’attività in una gran-
de famiglia. “Spesso – dicono insie-
me Sabrina e Candida – organizzia-
mo delle feste a tema e ci mascheria-
mo tutti, è questo clima di cordialità 
e amicizia il nostro marchio di fabbri-

ca che piace tanto alla clientela”. 
Entrambe hanno iniziato a fare que-
sto lavoro da adolescenti, sempre 
prendendosi cura con dedizione dei 
loro clienti, diventati amici nel corso 
del tempo. “Abbiamo due caratteri 
differenti – precisano – ma è una 
combinazione che ben presto si è ri-
velata vincente. Qui abbiamo visto 
bambini sposarsi o laurearsi, siamo 
state testimoni della crescita della 
nostra comunità”. 
Nel salone, oltre alla grande familia-
rità, si punta molto su prodotti vera-
mente all’avanguardia, si fanno con-
tinui corsi di aggiornamento per stare 
al passo con i tempi, si cercano pro-
dotti innovativi, come quelli naturali e 
per la protezione del capello.  
“Nel nostro salone siamo in grado di 
rispondere a ogni esigenza della clien-
tela – aggiungono – inoltre, nonostan-
te le normative contro il rischio Covid 
ci abbiano costretto a prendere misu-
re anti contagio con aumento conside-
revole delle spese, non abbiamo alza-
to di un euro i prezzi. Anzi, in occasione 
del nostro ventennale per tutto il mese 
di ottobre regaleremo dei gadget a 
chiunque decide di affidarsi a noi”. 
Il Bello delle Donne di Candida e Sa-
brina riceve su appuntamento, aper-
to dal martedì al sabato dalle 9.00 al-
le 18.30 con orario continuato. Info: 
334-2258181
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Storie

Iniziati i lavori per realizzare un Centro di Cure Palliative 
per l’Ospedale Bambino Gesù di Palidoro. 
Venti posti letto per piccoli pazienti affetti  
da patologie croniche  
 
di Francesco Camillo 

“Mi prendo cura di te” 
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Sono partiti i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo Centro di 
Cure Palliative Pediatriche 

dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù che sorgerà a Passoscuro. 
Una struttura non utilizzata di pro-
prietà della Regione Lazio, che la 
Fondazione Bambino Gesù onlus ha 
chiesto di ristrutturare a sue spese, 
con un costo di 3 milioni di euro, per 
poterla destinare ai bambini colpiti 

da gravi malattie. La Regione Lazio, 
interpretando una necessità non 
più rinviabile, ha scelto così l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù per 
attivare il Centro, con un accredita-
mento iniziale di 10 posti letto dedi-
cati ai pazienti residenti nella Regio-
ne Lazio e un’autorizzazione di ulte-

riori 10 posti per quelli provenienti 
dalle regioni limitrofe.  
In sostanza si tratta di un Centro di 
accoglienza, ricovero e cura, finaliz-
zato a offrire le migliori cure a neona-
ti, bambini e ragazzi affetti da patolo-
gia cronica grave senza possibilità di 
guarigione e ai loro familiari. Assicu-
rando l’accompagnamento del pa-
ziente, durante tutte le fasi della ma-
lattia, sia durante la residenzialità nel 

Centro che al proprio domicilio, nel 
proprio quartiere, nella propria scuo-
la, con un adeguato sostegno medi-
co, psicologico e spirituale. 
In Italia sono circa 35mila le bambine 
e i bambini che purtroppo non posso-
no tornare immediatamente a casa, 
dopo il ricovero in ospedale, perché 

necessitano di assistenza specialisti-
ca o hanno bisogno che i loro genitori 
abbiano acquisito tutte le competen-
ze necessarie per prendersene cura. 
Per questo all’interno del Centro an-
dranno a operare diversi professioni-
sti riuniti in un team multidisciplinare: 
medico, psicologo, infermiere, fisiote-
rapista, assistente sociale, assisten-
te spirituale e anche personale volon-
tario. Tutti chiamati a collaborare nel-
l’ascoltare, accogliere e supportare 
per prendersi cura di ogni aspettati-
va, desiderio e speranza del malato e 
della sua famiglia. 
“Il Centro – spiega il segretario gene-
rale della Fondazione Bambino Gesù 
onlus Francesco Avallone – costituirà 
un importante avamposto nell’offer-

ta sanitaria nazionale e risponderà 
alla domanda di salute e assistenza 
di molte famiglie che continuano a 
non trovare adeguata risposta alle lo-
ro complesse esigenze. Il nostro 
obiettivo è quello di rendere operati-
vo questo servizio a partire dal 1° 
gennaio 2022”. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

2‐8 ottobre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057 
  
9‐15 ottobre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06‐6580107 
  
16‐22 ottobre 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 
  
23‐29 ottobre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798 
  
30 ottobre – 5 novembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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